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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

IL RE ALPINISTA 
U nostro cuore di alpinisti , che 

già aveva sofferto or è • un anno 
per la d ipar t i ta d i Luigi di Sa
voia, Duca degli Abruzzi, soffre 
nuovamente ora per l ' improvvi
sa, tragica scomparsa d i Alberto 
di Brabante , Re del Belgio. 

, Era dei nostri , il Re caduto . Gli 
alpinisti di tut ta Europa Io ave
vano veduto, infaticato scalator di 
cime. Ne gli anni , ne le gravi cu-

, re di Stato, né la bufera della 
guerra abbattutasi sul suo Paese, 
avevano sminuito in lui l ' amore 
per la montagna aspra è bella, 
che tu t t i unisce noi alpinist i . 
Prossimo ormai ai sessant 'anni — 
ad un ' e tà in cui molti danno l 'ad
dio alle ardue cime '— Re Alber
to de l Belgio mostrava coi fatti di 
esser due volte R e : sul t rono e 

Re Alberto durante una difficile 
ascensione sulle Dolomiti. 

sui mont i . Già in età p iù che ma-
,,^^tur^.,8une soglie^della.yec 

Alberto del Belgio si iniziava an
cora alle raffinatezze tecniche del 
<Iuinto e de l sesto grado, si ci
mentava nelle battaglie contro la 
roccia, ai l imiti de l possibile 
iiiAano. 

Donde veniva a lui questo pro
digio d 'una perenne giovinezza, 
temprata da una vigorosa matu
r i tà? Solo la montagna poteva 
dargli tale dono; ed egli a lei tor
nava fedelmente, con immuta to 
cuore, non appena era l ibero , sia 
pure per breve ora, dagli obbli
ghi della sua regale posizione. 

P e r questo era caro a tu t t i noi 
alpinist i , Alberto Re del Belgio; 
e noi non vedevamo in lui soltan
to il Sovrano eroico d 'un glorioso 

Paese, ma anche e soprattutto l 'al
pinista, uno della nostra fami
glia scàrpona, i l socio ordinar io 
del Club Alpino Accademico Ita
l iano, che accoglie l 'aristocrazia 
del nostro alpinismo. . 

Pe rchè la montagna ha questo 
di buono : che è sincera e non ipo
crita, e saggia e fa valere, ognuno 
non secondo al titolo che h a sor
tito d i nascita, ma secopdo ciò che 
effettivamente h a fatto ed è ca
pace d i fare. Ed Alberto R e dei 
Belgi p u r essendo già p a d r e e 
nonno, era ammirabile esempio di 
attività e d 'amore pe r la monta
gna, guida e maestro spir i tuale ai 
giovani. Quanti dei giovani pos
sono dire d 'avere là pura passio
ne, la grande fiamma che anima
va questo Sovrano alpinista? 

L 'a lpinis ta esperto e valente, 
che aveva vinto ben maggiori dif
ficoltà sulle nostre Alpi , fu tra
dito dalla modesta e non diffici
le montagna del suo Paese . O h ! 
se egli fosse venuto ancor ima vol
ta, sia p u r e da solo, sulle nostre 
salde Alpi che non tradiscono, ed 
offrono sicuri e fidati appigl i ! Ma 
il Destino volle a l t r iment i : e nella 
notte fonda, ment re il corpo già-, 
ceva immoto e senza vita, l 'anima 
sua l iberata saliva verso le stelle. 

La montagna, da lui tan to ama
ta, h a voluto la sua regale vitti
ma . E ' il pr imo Re che muore 
in montagna; Dio voglia sia an
che l 'u l t imo ! E questo generoso 
sacrificio all ' ideale purissimo riav
vicina idealmente il Re solitario 
caduto a due altri grandi solitari, 
caduti p u r essi nella solitudine 
de l l 'A lpe : il grande P a u l Preuss 
ed il giovinetto prodigioso, Georg 
Winkler . 

v..Oi ,gioveBtù;.italiaii*^-v*accoglì ..il 
luminoso esempio che viene dal
le lontane Ardenne! Segui la via 
che ti ha additato il p rode Sovra
no alpinista; caduto sul campo 
delle sue gesta! Quella è la vera 
v ia : la via del monte, la via ver
so l ' a l to , la via del l 'e terna gio
ventù. 

Le Alpi , occidentali ed orienta
li,, i Monti Pall idi più non vedran
no il loro fedele, regale pellegri
no, il valente scalatore. Ma i no
stri occhi mortal i sempre lo ve
dranno, ogni qual volta faticosa
mente ci inalzeremo verso un 'a r 
dua vetta. O alpinisti , salutiamo 
e r icordiamo l 'Augusto compagno 
caduto, Alberto Re del Belgio. 

f.f. 

Il [oMIo e le I Hall 
Non appena avuta notizia della 

dolorosa iS^comparea del Re del 
Belgio, l'on. iManaresi, [presidente 
del Club Alpino Italiano, renden
dosi inteiprete di tutti gli alpini
sti italiani aveva inviato al Primo 
aiutante di CaiUipo il seguente te
legramma: 

"Davanti al Re caduto sull'Al
pe piegarlo reverenti i ivessilli e gli 
animi deali alvinisti e defili alvi
ni d'Italia, che salutano nella al
la ombra che passa il grands So
vrano, l'alpinista audacissimo, il 
soldato •caduto sul campo. Il Club 
Alpino Italiano sarà rappresenta
to ai funebri dall'alpinista acca
demico conte Alberto Bonacossa". 

Ed il conte Bonacoissa, presen-
10 alle estreme onoranze triibuta-
te al Caduto lo scorso giovedì a 
Bruxelles, era stato delegato «ad 
esprimere alla Reale Famiglia. 
•così duramente colpita, tutto il 
proifondo cordoglio dei camerati 
dela montagna ». 

Al gen. ,Gai)ba, Primo aiutante 
di campo di S. A. R. il Prinwipe 
di Piemonte, l'on. Manaresi ave
va pure inviato il seguente tele
gramma : 

"Il Club Alpino si associa com
mosso 'al lutto dell'augusta Casa, 

,lutto di tutti gli alpinisti italiani 
che traevano dal grande Re ca
duto sul monte luce \di esempio". 

Od par te sua, il Presidente del 
Club Alpino Accademico Italiano, 
conte .Aldo Bonacossa, che fu 
compagno di Re Alberto del Bel
gio m molte fra le eue più note
voli ascensioni alpinistiche e che 
s t a compiendo ora, come capo del
la spedizione italiana alle Ande, 
l'ascensione del Tronador, al mo
mento della sciagura si trovava a 
bordo' del « Neptunia», da dove 
SI era affrettato ad esprimere il 
suo cordoglio in questi termini: 

"Colla Scomparsa di Re Alberto 
la mia fede e la mia passione per 
l'alpinismo subiscono un tremen
do colpo, perchè -non troverò pili 

un compagno che lo eguagli. In 
cinque .anni salimmo oltre qua
ranta volte per vie sempre più dif
ficili 0 supremamente difficili, dal
le Cozie alle Dolomiti. Re Alberto 

migliorava continuamente le sue 
altissime qualità di arrampicato
re. Nell'ultima campagna superò 
le vie più ardite, a cominciare ^dal 
Kaisergebir^e, e tutte di sesto gra
do. Mai battè ciglio •sotto l'infu
nare delle pietre, esempio 'dei se
reno coraggio dimostrato in quat
tro anni di guerra. Amò appas
sionatamene l'Italia e fu ammi
ratore convinto del Duce. Fu buo
no, .specialmente con gli umili, 
onorò • gli intelligenti,- fu fedele 
agli amici fino alla morte. - Aldo 
Bonacossa". 

iLa simpatia di cui era circon
dato fra i nostri alpinisti l'augu
sto Scompanso e il cordoglio ; da 
essi profondamente sentito per la 
improvvisa e tragica sua fine so
no, del resto, attestati dalle ma
nifestazioni e commemorazioni 
c'he ufficialmente si sono tenute 
in numerose sezioni del C.A.I; 

A Trento, per iniziativa del pre
sidente- deUa. Società Alpinisti 
Tridentini (sezione del C.A.I.) 
generale comm. Guido Laroher, la 
mat t ina del 21 scorso, nella ba
silica di S. Vigilio è stato celebra
to u n solenne rito funebre in suf
fragio , del'augusto alpinista. E' 
stato un tributo coimimovente di 
pietà religiosa e di devoto omag
gio alla memoria di Colui che 
tanto amò ed onorò le montagne 
del Trentino. Erano presenti, ol
tre ai dirigenti della S. A. T. ed 
a numerose autorità e persona
lità locali, numerosi delegati del
ie sezioni della S. A. T. ed uno 
stuolo di alpinisti, fra cui il pre
sidente dello Sci Club Trento, il 
rappresentante dell' « Accademi-
ci>.., quello della F.I.S.I., della 
ts.O.ìS.A.T. ecc. con numerosi ga
gliardetti. Alla notizia^ del tragi
co avvenimento il presidente del
la iS.A.T. aveva inviato telegram
mi di profondo cordoglio alla Fa
miglia Reale di iBruxelles ed a 
tì. A. R. la Principessa di Pie
monte. 

A Torino la matt ina del 22 ecor
so é s ta ta celebrata pure una so
lenne funzione, alla quale hanno 
assistito — oltre a vari Membri 
di Casa Savoia e della Corte, non
ché autorità e gerarchie politiche 
— numerosissime socie della « U. 
S. S. 1. », l'attivo sodalizio fem
minile torinese. Le sciatrici han-

JiO ̂ YfliWto,;,ftQs). r.Qiid^ye „oma©gio,e;d 
esprimere la propria 'partecipazio
ne al cordoglio della loro presi
dente onoraria, S. A. R. la Prin
cipessa Maria di Piemonte. 

A Milano la memoria di Re Al
berto è stata onorata 'con brevi ma 
elevate parole dell'avv. Camillo 
IGiussahi, la sera del 21 febbraio, 
nell'Aula magna dell'Università 
Popolare, prima di iniziare la con
ferenza del conte Ugo di Vallepia-
na, per cura della Sezione di Mi
lano del C. A. I. 

\ Desio e stata tenuta l 'austera 
commemorazione di Re Alberto la 
«era del 23 corrènte, con accorate 
parole del presidente di quella Se
zione del C. A- I. nobile dott An
tonio Colleoni, nella Casa del Fa
scio, prima che il comm. Tede.schi 
tenesse una conferenza sulla mon
tagna. 

La presidenza della Sezione del 
C. A. I. di Lecco, che si era affret
ta ta a telegrafare alla Casa Reale 
del Belgio . le condoglianze degli 
alpinisti lecchesi, s ta studiando il 
mezzo ed il modo più opportuno 
per ricordare l'Augusto alpinista 
su una delle torri o cuspidi sca
late due anni fa dal prode Sol
dato. 

Il dolore per la perdita del So
vrano dei belgi è stato particolar
mente vivo fra gli alpinisti val
dostani e specie fra le guide del 

Cervino e del Monte Bianco, coni guida, Arturo Ravanel, figlio del 
le quali il Re aveva compiuto nu
merose ascensioni. 

F r a le manifestazioni di lutto 
svoltesi all'estero, va segnalato il 
gesto di una giovane guida di 
Chamonix, clie Ila voluto rendere 
un estremo omaggio alla memoria 
di Alberto I compiendo un triste 
pellegrinaggio . sulla cima del 
Monte A'berto I, una delle più al
te della catena del Bianco. La 

la famosa guida che per molti an
ni fu preferita dal Re nelle ascen
sioni sulle Alpi savoiarde e nella 
catena del BìancQv è part i ta ac
compagnata da due suoi compa
gni della scuola delle guide di 
Chamonix la 'mattina del 20 scor
so, e raggiunto il picco Alberto I 
a mezzogiorno, ha piantato nella 
neve due bandiere dai colori bel
gi e francesi, abbrunate. 

ARDIMESTI IT&LiailI ALL'ESTERO 

Lî  spedizione dei fmilel lf l i le 
La comitiva degli alpinisti del 

Q.A.I. ha già iniziato la marcia 
verso gli obbiettivi prefìssi. La 
spedizione si è divisa in tre grup
p i : , uno, com'posto da Zanetti, 
Bioocalatte, Mazzetti e Brunner è 
partito il 21 scorso da Pataigones 
avviandosi a Santiago per tentare 
quallcQie vetta vergine al la testata 
dela Valle Maipò, è più special
mente l'ascensione del Cerro Los 

metri di altezza, sul masiiicicio del
l 'A lconcagua . . , , 
• Infrne^il terzo • gruppo, Velie ha 
per compito la ricerca degli sven
turat i Matteoda e Durando, così 
traigicamente scomparsi sul Tro-
nador, è partito per una sistema
tica ed intensa esplorazione, l a cui 
durata non si può prevedere poi-
chiè le continue valangihe di ghiac
cio della montagna reridono le ri
cerche stesse, difficili e pericolose. 
Per questo gruppo, capitanato dal 
conte Aldo Bonacosa, si sono of
ferti volontariamente Gervasutti e 

ETT^j mrf^^ fr/r; 

neve 

<:?f 

• i w *-«.-•• 

"^ì 

Il Tronador 

Leones, superante i seimila metri 
facendo base a Bianco. Si calcola 
che lil gruppo sia ^i iiitoimo in una 
diecina di giorni! ;il secondo grup
po guidato da Cihabod e compo
sto da i due Ceres|ji, e daiU'ing. Pie
ro Ghiglione,. ^^.contemporanea-
'tè |pà"ftifo"•àVIrwio per m è t à T 
cagna, -ove troverà la spedizione 
polacca ed una angeritina milita
re e civile, portante due stazioni 
radio con onda di 40 metri . Da 
Menidoza la piccola comitiva-si è 
portata a Puente del Inca, ove ha 
iniziato la vera fatica alpina. Es
sa costituirà un campo base a 4500 

Bimaghi. Da Bariloehe, punto di 
base, la comitiva ha proseguito 
per il Tronador. La stagione non 
è troppo propizia, poiché tu t ta la 
zona è avvolta d a fìtte cortine di 
nebibia, chg si estendono su tutta 
la catena della Cordigliera. 

Le ultime informazioni segnala
no che il gruppo Chabod, Ceresa, 
ing. Ghdglione ha compiuto il 25 
scorso l a prima ascensione del 
Cerro iCuerno (m. 5650), risalmedo 
tutto il ghiacciaio superiore del-
l'Horcones. Il Cue:rno è in faccia 
all'Aconcagua, m a è più difficile 
perchè contornato da gthàacciai. 

La riunione bolognese del consiglio del C.A.I. 
II Congresso a settembre - La Mostra alpinistica 

La ripresa del "Bollettino annuale"? 

Le guide 
!: I 

Chamonix sul picca Alberto I (Monte Bianco) per rendere 
omaggio alla memoria del Sovrano alpinista. 

L'annunciata riunione del Con
siglio direttivo della sede centra
le del Club Alpino Italiano .si è 
tenuta il 18 scorso a Bologna, nel
la storica sa la del Palazzo d'Ac
cursio, che vide il sacrifìcio di 
Tullio Giondani,. Presiedeva l'on. 
Manaresi ed erano presenti, oltre 
ai consiglieri al completo, i rap
presentanti del C. O. N. I.. del 
G. V. F.. dei F . G. € . , 'della M. 
V. iS. N., de i ro . N. D. e del T. 
C I. Il senatore Mariotti, che ap
partiene al sodalizio sin dal 1874, 
essendo impossibilitato, per infer
mità, ad intervenire, aveva invia
to il proprio saluto, che il presi
dente del C. A. I. ha ricambiato 
a nome dell'intero Consiglio. 

L'on. Manaresi, doipo aver rin
graziata i colleghi di aver voluto 
presenziare numerosi ai lavori, ha 
rivolto il pensiero .ai ramerati 
Matteoda e Durando, dispersi ^u ' 
Tronador nellr/Ande ciletìo-argen-
' tine, esprimendo il fervido voto 
dogli alpinisti italiani pel loro ri
trovamento, ed augurandosi che la 
imorte li abbia r isparmiati . 

Il presidente ha inoltre formu
lato l 'augurio più sincero per la 
riusicita delfimpresa che l'ardi
mentosa pattuglia italiana, guida
ta dal conte Aldo Bonacossa, ha 
intrapreso nell'America del Sud. 
Analogo augurio è stato inviato al 
camerata Bonzi parti to per una 
ascensione nel Medio Atlante. In
fine il presidente saluta il rappre
sentante del C. O. N. I. e quello 
dei F. G. C. presenti alla riunio
ne, traendo dall'immissione delle 
giovani energie in seno al vecchio 
"organismo del C A. I. i più lieti 
auspici. 

L'on. Manaresi comunica inol
tre di aver inviato a S. A. R. il 
Duca d'Aosta, socio accademico, 
u n telegramma augurale per la 
salute dell 'augusta consorte. 

Si è proceduto quindi alla di-
souisisione dell'ordine del giorno, 
svoltasi rapida e conclusi-\^a, tóc-
canido ì mj^ggiori problemi attua
li dar.ralpinismo. Approvato il 
bilancio consuntivo del 1933, e 
quello preventivo pel 1934, letta la 
relazione dei sindaci, l'on. Mana-
rasi ha comunicato il lusingihiero 
rapporto formulato dal C. 0 . N*. li 
nei riguardi della saggia ed ocu

lata amministrazione del.CLub Al
pino Italiano. 

Il 53.0 Congresso del C. A. L, 
che era stato fissato per i giorni 
18, 19 e 20 agosto a Trieste, è sta
to invece protratto al l ' I , 2 e 3 set
tembre, per non intralciare il li
bero corso delle ferie di Ferrago
sto, dedicate di solito alle mani
festazioni escursionistiche. 

Il presidente dopo un plauso al
l 'opera del comitato scientifico, il
lustra la necessità di riprendere la 
pubblicazione del Bollettino an
noiale, il quale contribuirà a svel
tire la rivista mensile, assorbendo 
la parte veramente tecnica. 

Venne riferito anche sullo stato 
attuale di compilazione della 
«Guida dei Monti d'Italia », sui 
volumi editi dal Comitato scienti
fico e sul « Manuale dell'alpini
sta », di prossima pubblicazione. 

In merito al Trofeo Mezzalama, 
che costituisce la maggior compe
tizione alpinistico-Kciatoria" d'Eu
ropa, organizzata dal C. A. I. in 
unione con lo Sci Club Torino, si 
decide che questa g a r a dovrà, d'o
r a in avanti, essere l 'unica a ca
rattere nazionale, pur lasciando 
libere le sezioni di organizzare ga
re similari, ma a carattere stret
tamente regionale. 

L'accordo intervenuto coi F . G. 
C. servirà ad aumentare l'afflus
so di giovani forze verso la mon
tagna, nonché verso i rifugi alpi
ni, i quali hanno bisogno di sem
pre maggiori frequenze. L'on. Ma
naresi comunica pure l'esito delle 

L-Ì0.30 
costa r abbonamento annuo a 
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PREALPI LOMBARDE 
Barbellino, rif. Curò (m. 1900) 130 
Barzio (m. 800) . . . . . 30 
Biandìno (m. 1400) . . . . 60 
Cainallo (m. 1300) . . . . . 30 
Camisolo (C. Grassi, m. 2Ò00) 130 
Campelli Conca (m. 1400) . 90 
Campelll Passo (m. 1890) . . 170 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 130 
Conca Epolo (m. 1350) . . . 100 
Conca del F a m o . . . . . 40 
Costa Imagna (m. 1000) . . 30 
Esino Lario (m, 900) . . v ,, 35 
Foppoio (m. 1500) . . . . 80 
Lanzo d'Intelvi (m. 900) . . 30 
Maggio (m. 800) . . . . . 30 
Maniva (Capanna - m. 1800) 60 
M. Guglielmo (m. 1840) . . 60 
Oltre il CoUe (m. 1030) . . 30 
Passo Comabusa (m. 2000). . 200 
Passo Presolana (m. 1286) . 40 
Passo S. Simone (m. 2000) . 110 
Pialeral Capanna (m. 1400) . 90 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 80 
Pian di Bobbio (hi. 1700) . . 120 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 30 
Piano Besinelli (m. 1300) . . 30 
Pian del TiVano (m. 900) . . 30 
Pizzo Fonnico, cap Pinete 30 
San Lucio (m. 900) . . . . 30 
San Primo (m. 1300) . . . . 30 
Schìlpario (m. 1135) . . . . 40 
Selvìno (m. 962) . . . . . 30 
Valcava (m. 1300) . L . . 40 

ALPI LOMBARDE. , 
Aprica (m. 1181) . . . . . 30 
Arnoga. Val Viola (m. 1800) SO 
Bormio (m.,1220) . . . . . 30 
Capanna Branca (m. 2493) 180 
Capanna Casati (m. 3268) . 2 5 0 
Capanna Fìzzini (m. 2707) . 220 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . 80 
Lìvigno (m. 1800) . . . . 5 0 
Madesin« (m. 1534) . . . 120 
Motta A ' ; (m. 1700) . . . 1 4 0 
Passo di oscagno (m. 2200) . 80 
Passo di Cavia (m. 2000) . . 180 
Passo Stelvlo (3» Cant. - 2200) 180 
Passo del Tonale (m. 1800) . 140 
Plagheira (Valfurva) campi loo 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 20 
Rifugio « Dux » (m. 2264) . 180 
Rifugio M. Livrio (m. 3100) . 250 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 250 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 50 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) 130 
Trìvigno (m. 1600) . . . . 60 
Val Malenco (m. 1600) . . . 60 

•• -ALPI PIEMONTESI"*'--"—-
Alagna Sesia (m. 1200) . . . 40 
Alpe Devero (m. 1712) . . 100 
Argenterà (m.:1700) . . . . 70 
Bardonecchia (m. 1312) . . 80 
Bedemie (m. 1900) . . . . 120 
Breuil (m. 2004) . . . . . 1 2 0 
Capanna Kind (m. 2160) . . 130 
Capanna Mautino (m. 2220) . 130 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 1 5 0 
Cascata Toce (m. 1675) . . 90 
Champoluc (m. 1600) . 70 
Chàteau Beaulard . . .̂ 30 
Clavières (m. 1800) . . . . 120 
Cogne (m. 1534) 90 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 90 
Colomion 50 
Courmayeur (m. 1224) . . . 20 
Crissolo (m. 1300) . . . . 40 
Etroubles (m. 1500) . . . 40 
Frabosa Soprana 60 
Gemsland, rif. Busto (m. 2470) 170 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 90 
Lago d'Avino . . . . . . 2 0 0 
Lago Gabiet (ni. 2350) . . 155 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 160 
Lago Mucrone (m. 2000) . . 140 
La Thaile (m. 1441) . . . . 40 
Limone Piemonte (m. 1000) . 40 
Macugnaga (m. 1327) . . . 40 
Melezet (m. 1367) . . . . . 6 0 
Moncenìsio (m. 2000) . . . 2 0 0 
Mottarone (m. 1491) . . . 70 
Oropa (m. 1200) . . . . . 30 
Otro (m. 1674) 80 
Pian deUa Mussa (m. 1700) . 100 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 180 
Pian Pincieux (m. 1582) . . 40 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 75 

Fremeno (m. 790) . . . . . 20 
Rifugio Toggia (m. 2200) . . 180 
Rhèmes Notre Dame (m. 1725) 80 
Sampeyre 50 
S. Maria Magg. (m. 816) . . 20 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . 30 
Sestrières (m. 2030) ; . . 120 
Valle Stretta (m. 1770) . . . 80 
Valsavaranche •. . . . . , . 70 
Valtournanche (m. 1627) . . 40 

ALPI VENETE 
Alpe di Siusi (m. 1700X . . 90 
Altissimo (Brentorilco) 7 . '.' lOO 
Asiago (m. 1300) . . . . . 30 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 40 
Campo Carlomagno (m. 1680) 120 
Canazei (m. 1463) . . . . 55 
Candriai (Bondone) . . . 35 
Castel Tesino . . . . . . 60 
Colle Isarco . . . . . . . 30 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 40 
Corvara . . . . . . . . 70 
Cuna . . . . . . . . . 90 
Fiera di Primiero (m. 717) . 1 5 
Folgaria . . . . . . . . 35 
Grosté (RìL m. 2400) . . . 240 
Lavarone . . . . . . . . . 5 0 

140 
80 
20 

200 
40 
40 
30 
90 

130 
180 
80 
95 
65 
65 

140 
40 

160 
80 
60 

120 
45 
30 

120 
80 

100 
40 
70 
30 
50 
45 
50 

70 

45 
80 

Lavazè (m. 1800) . . . . . 
Mad. di Campiglio (m. 1500) 
Male . . . . . . . . . . 
Malga Pozza . . . . . . . 
Mendola . . . . . . . . 
Misurina . . . . , . . . . 
Moena . . . . . . . . . . 
Monte Pana (m. 1700) . . . 
M. Piana (m. 2325 - Misurina) 
Paganella (in. 2200) . . . . 
Paneveggio 
Passo di Carezza . . . . . 
Passo di Falzarego (m. 2100) 
Passo Gardena (m. 2137) . . 
Passo del Pordoi (m. 2242) . 
Passo di Resia (m. 1510) . . 
Passo di Rolle (m. 2000) . . 
Passo Sella (m. 2218) . . . 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . 
Plose (Bressanone - m. 2449) 
Predazzo . . . . . . . . 
Renon-Collalbo (m. 1300) . . 
Rifugio Contrin (m. 2000) . 
Rifugio'Falzfonér . . . . 
Rif. Nevea (Chiusaforte) . . 
S. Candido Dobbiaco (m. 1175) 
S. Giacomo di Brentonlco . 
S. Martino Castrozza (1500) . 
Selva Valgardena (m. 1600) . 
Serrada . . . . . . . . 
Solda . . . . . . . . . 
Val Badia - La Villa (me

tri 1400)- . . . . . . . 
.Vanezze*-(Bondone ] 
Vigo di Fassa . 
Viotte (Bondone) 

APPENNINI 
Abetone (Passo - m. 1400) . 50 
Aremogna . . . . . . . 80 
Campocatino (m. 1500) . . 50 
Forche Canapine (rif. Musso

lini) . , , 50 
Ovindoli (m. 1325) . . . . 5 0 
Passo del Penice (m. 1146) . 20 
Pescasseroli . . . . . . . 3 0 
Piani di Mocogno (m. 1500) . 20 
Piano Pezza . . . . . . . 120 
Roccaraso (m. 1236) . . . 50 
Terminillo (cap. Trebbiani) . 7 0 
Velino (Rif, V. Sebastiani) . 90 

SVIZZERA 
Adelboden (m. 1360)) . . . 15 
Andermatt (m. 1444) . . . 35 
Arosa, valle (m. 1856) . . . 60 
Bernina (Ospizio, m. 2309) . 180 
Cap. Comò-Gries (Blinden-

h o m ) . 230 
CorvigUa (St. Moritz) . . . 80 
Davos (m. 1561) . . . . . 35 
Diavolezza (Pontresina) . . 100 
Gottardo-Ospizio (m. 2094) . 200 
Kandersteg (m. 1169) . . . 20 
Maloja . 60 
Pontresina (m. 1803) . . . 50 
S. Bernardino (m. 1626) . . 90 
St. Moritz (m. 1826) . . . 40 
Schwendi (Davos) i . . . 50 
Val Bedretto . . . . . • 130 
Weissflùhjoch (Parsenn) . . 100 
Zermatt (m. 1608) . . . . 50 
Zermatt campi 100 

pratiche svol te 'per un aumento 
delle concessioni ferroviarie e del
l'assegnazione dì 500 lire al premio 
Monteflore^Levi,; 

Nella prossima Fiera di Bologna 
che verrà inaugura ta il 21 aprile 
figura anche una Mostra Alpini
stica del C.A.I. dalla quale è da 
attendersi notevole impulso alla 
propaganda per l 'alpinismo. La 
mostra è destinata a diventare sta
bile ed a sempre più penfezionarsi 
dal lato tecnico. Ad ospitare la 
Mostra è stato destinato Io « cha
let » dei Giardini Margherita. 

Una animata discussione dà 
luogo la questione della ripresa 
del Bollettino annuale, ma data la 
necessità di un più ponderato esa
me, sia nei r iguardi tecnici che 
finanziari, ogni decisione in meri
to viene r imandata all 'anno pros
simo. • 

Su proposta del Dott. Guido 
Bertarelli .è stato deliberato di as
segnare la somma di lire 5000 per 
l'istituzione di un Centro presso il 
Comitato, iScientifico di studi per 
esplorazioni alpinistiche all'estero. 

Nella stessa sede della riunione 

è stato poi offerto un rinfres.co a 
tutti gli intervenuti, ,i quali dopo 
un rancio in loro onore sì sono 
recati ai Giardini Margherita, do
ve, sotto la guida dell'on. Manare
si, hanno potuto ammirare quella 
che sarà la degna sede della Mo
st ra alpinistica. 

Rettifica a proposito dell'Eiger 
II. doìt Andrea PoUitzer di Trie

ste, socio dell' « Accademico », ci in^ 
via. In data 24 scorso, la igeguente 
nota, irilerentesi ad una corrispon
denza pervenuta ida fonte svizzera: 

« Leggo nell'ultimo numero una 
notizia intitolata: « La prima dell'Ei-
geri, secondo la quale l'Eiger do-
vrebbe essere stato ora pet la prima 
volta salito d'inverno. Ciò non cor
risponde a realtà, essendo tale mon
tagna già stata salita il 7 gennaio 
1890 da Meade e Woodroffe (M. Kurz -. 
« Alpinisme Hivemal », Payot, Pa
ris, pag. 32). E quindi tanto più er
rata è l'altra informazione, sempre 
contenuta nella stessa notizia, che 
la vetta fu nel l<yì-\. salita per la pri
ma volta. 

sempre con simpatia verso il Suo 
ottimo giornale, , 

firmato: Dott. Andrea PolHtzeri 



LO SCARPONE 

cbLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DÌ MILANO 

Le prossime conferenze 

7 imarzo - Prof. Antonio Iviani 

" Negli abissi del limavo a S. Canziano „ 
I isoci possono accedere alla sa

la delle conferenze presentando la 
tossera in corrente per Fanno in 
corso. La sera delle conferenze i 
Ideali sezionali rimangono chiusi. 

Sciatori milanesi nel Marocco 
E' stato segnalato il passaggio 

(la Fez, il 20 scorso, di una pat
tuglia ,di sciatori mil'aneisi, com
posta da l conte Leonaiido Bonzi 
(comandante) del C.A.I. di Mila
no, da Dado Sommi e Bonifazio 
Soi'agna, diretta al medio Atlan
te. Lo iscapo di questa spedizione 
è quello di portarsi con ima leg
gera carovana sotto le maggiori 
cime di questo esteso gruppo e di 
salirle poi con gli sci, dato che 
ìtj questa iStagione la neve è mol
to abbondante. A quanto consta, 
quasi tut te le più alte vette del 
medio Atlante non sono sitate fino 
ad oiggi salite, né in estate né in 
inverno. E' sperabile quindi che 
rsse possano essere presto conqui
state da questa nuova spedizione 
italiana che per raggiungerle do-
vih bivaccare sulla neve circa die
ci giorni. Infatti la .spefdizìone fis
serà u n aocampamento base ai 
iiiiirgini della vasta zona. 

I soci del nostro Sci Club C.A.I. 
Milano, sotto la guida energica di 
Leonardo Bonzi tenteranno quindi 
lina simvatica affermazione su vette 
in massima parte forse ancor ver
nini. Gli aufiuri ed i voti di tutti gli 
iiìpinlsti italiani giungano loro con 
ogni miglior auspicio. 

Da Direzione -della Sezione 

•Pubblicazioni in vendita 

468 Itinerari sciistici (dal Colle di Ten
da a S. -Candido) L. 12 — iGufda e carta 
aDilstioa idell'Attanialo (M. Bernasconi) 
- L. 5. — Carta sciistica del M. Rosa a. 
colori 1:50.000 - L. 10..— Carta sciistica dsi 
uruppo Bernina Scalino l-SS.OOO L. JS. — 
Guida sciistica della Valle di Monastero 
e Venosta (Vallepiana) . L. 4. — Carta a 
calori del Gruppo <l«lle Grignle 1:20.000 Li
re 5. •- iSoi (Vallepiana) L. 3. — rGuida del-
l'Ortles (A, Bonacoasa) brochure L. 6; jn 
tela - L. 10. - - Da Rifugio a .RifiiRio -
voi. I l i (Ortles, .Adamello, Brenta, Baldo) 
- li. 13. — Diario dell'Alpinista -'Tavecchi) 
- L. 5. — Manualetto d'istruzioni scienti
fiche iRer alpinisti '(Comitato Scàentiflco 
del C..A.I.) L. 6,50 '- La Contfa »Ji Borimio 
- voi. I •(Tullio XJrangia Tazzoli) - JJ. .8. 
- La guerra sulle vette e ghiacciai del-
rortles KTuUlo Urangia Tazzoli) - IJ. .14. 
- <Ju-3l maz20|in di fiori (Aneelo Jlaiia-
resi) - L. 10. — Nella gloria delle altezza 
('Agostino Ferrari) - Xi. 10. — Canti alla 
frontiera - !.. 3. 

I prezzi esposti si intendono franco di 
porto nel Regno. - Pagamento anticipato. 

• ' ' '—' • o ^ « - — • — ' 

viene anche all'estero riguardato co
me lo sci club alpinisticamerUe più 
attivo d'Europa in quanto nessun 
altro ha mal attuato un così nutrito 
programma di gite sociali, né nes
sun altro ha mal effettuato delle ai-
te sociali a carattere cosi decìsai 
mente "Accademico,,. , 
—.inche questo potrebbe essere una 
forma di vittoria di "campionato,, 
•per il quale non sono però in palio 
né coppe né medaglie! 

Apertura primaverile dei rifugi 
Dal 1.0 corr. al 30 aprile saranno 

aperti ininterrottamente, con servi-
zio tU alberghetto, 1 sosuenti nostri 
Rifusi : 

« iGiannl Casati » al iPasso del Ce-
vedale, la. 3267. 

«Città di Milano» in Val Solda, 
ni. 2573. 

«Seirriistori» in Val di Zay (Val 
Soida) m. 2721. 

.'Du.K» in Val Martello, m. 2264. 
«Branca» al Laso deille Rosole 

(Valfurva) m. 3493. 
«V. Alpini» in Valfurva, m. 2877. 
Desiderando pórtalori pei Rifugi : 

Casali, Branca e V. Alpini, rivolger
si al signor Gius. Tuana - Bormio. 

Î eir il Città di Milano, al sig. G. 
G. Pinggera, custode in Salda. 

Per il Du.x a l . sl'g. Carlo Hafele, 
custode a LMorter (a 2 Km. dalla ..sta
zione .fieiiroviaria di Coldrano). Il 
signOT' Hafele disjxme di auto e slit-
te por il trasporto rii persone. 

Siamo certi che gli r-ciatori verran
no approfittare della nostra inizi i-
iiva per compiere ì numerosi per
corsi sciistici fattibili nell'importan
te gruppo deirOrtles Cevedale. 

SCI CLUB C.A.I. MILANO 

Tre anni di "g i t e " 
Nell'Aula Magna del It. Liceo Bec

caria il Conte Doti. Ugo di Valle-
pinna, ha tenuto la sera del 31 scor-
so davanti ad un numeroso ed at
tento pubblico l'attesa conferenza 
dal titolo: « Tre anni di gite dello 
Sci Club C.A.I. Milano ». 

Prima l'Avv. Giussani ha con bre-
ri,. profondamente sentite parole, 
ih'.ì'ato ìin pensiero alla sacra me
moria del ne del Belgio, del Ile 
eroico ed alpinista, il cui nome e 
in cui figura è per tutti gli italiani 
(l()l'piam,ente cara e venerata. Tul
io l'uditorio si è poi raccolto in un 
vii auto 'di simbolico, profondo si-
ìenr.io. 

luna poi la parola al dr. Vallepiana, 
questi, dopo aver ricordato come al 
nostro Sci 'Club cittadino appartcn-
1101:0, anche nel campo agonistico, 
i-nernsi campioni di fama- non so-
;•. eazionale ina anche internaziona-
•;. aa affermato clic l'attività di uno 
-^ ! club'veramente "totalitario,, rlon 
• tri .} limitarsi ad una sola specie di 
manifestazioni e, tanto meno, a spe-
rj(dizzazioni unilaterali, ma che es
so, anche per scopi militari, deve 
tendere a far conoscere ai suoi soci 
mtta la cerchia alpina e ciò nei pe-
riiiilo più impervio dell'anno : quel
lo invernale. 

L'oratore, per dimostrare inoltre 
collie tale affermazione non fosse 
ìilfìlonica ma fosse stata realizzata 
in pieno, ha fatto proiettare nume-
fosiiisime fotografie, di cui alcune 
lessai belle, tutte da lui personal-
mcate prese in occasione di gite 
compiute dai soci, dando così la di-
inot^lrazionc evidente come sia fa
cile, purché lo si voglia- veramente, 
condurre i giovani alla "vera,, mon
tagna, lontano dai placidi "campet
ti., addomesticati. 

Dalle Alpi Marittime, alle Cozie, 
dal Monte Bianco, al Gran Paradi
so, al Monte Rosa, dall'Ortles al-
l'.ldamello ed alle Dolomiti, le vet
te maggiori sono sfilate in bell'or
dine coronate da gruppi di scia
tori arditi. Sotto una veste leggera 
e ver nulla pedante o tragica, l'o
ratore ha presentato un rendicontò 
che non esitiamo a definire formi-
dabilc come attività presidenziale 
personale. Al valore altissimo della 
propaganda personale, il conte Val
lepiana ha sempre unito un intento 

Una mostra del Pittore 

PAOLO PUNZO 
dal 9 al 25 marzo il pittore 
Paolo Punzo esporrà nei saloni 
della Sezione di Milano del 
C. A. l. le sue migliori opere 

di montagna. 

di istruzione sciistica alpina che se
gna un'epoca nella storia dello Sci 
Club; i giovani devono seguirlo per 
imprimere nell'animo loro quella 
profonda passione alpinistica che 
non si estingue per difficoltà od av
versità, ma vivissima divampa an
che col passar degli anni. — — — 
—Quello che però il conferenziere 
ha, forse per modestia, appunto qua
le Presidente, taciuto, pur fornen
done in maniera evidnntissima le 
prove, è che lo Sci Club C.A.I. Mi
lano, per concorde riconoscimento. 

La Coppa Principe di Piemonte 
. Con tempo magnifico e neve buo
na si è disputata al Sestrières ti 18 
scorso sit'Ma discesa della Banchet
ta, la gara iper la Coppa « Princi
pe di Piemomte ». 

Numerosi fu:rono 1 pantecipanti e 
le Società rappresentate. 

L'ambito ipremio è stato vinto dal
la squadra del Guf di Milano per 
merito dei suoi atleti : Micio BOT-
letti, Gutris Giorgio e Barbieri 
Franco. 

L'elemento femminile si è brillan
temente affermalo, e vanno segna
lati gli ottimi tempi ottenuti dalle 
signorine: Dreber Gabriella, Gadda 
Lina, Borletti Annamaria, e Ansba-
cher Gabriella. 

L'organizzazione, curata dai diri-
trenti dell» Sci iClub C.A.I. Milano col 
(Dr. (Gaetano Polvara le dello Sci Club 
iSestrières, fu ^ottima sotto ogni rap
porto. 

CLASSIFICA GEN'ERALE 
1. Borletti Aldo, S. C. <Juf, Milano, in 

J'21" ; 2. «Titrds Giorno, S. O. Givf, Milano 
im iJVtó'12; 3. Huber Sigtfrido, 8. C. Ouf, 
Torino, in J'50"l; A. 'Facchinetti Lullo, iSci 
Club 18, Eoma in J'55"l; 5. Placco Carlo. 
Pietro Micca. Biella in y56"4; 6. Taruill 
Piero. Sci Club 18. .Eoma in 3'59"4 ; 7. Scia-
loia Enrico, Sci K31ub 18 Eoma, 8. Eccel 
Federico. S. C. Sestrières; 9. Maurino, 
C.A.I., Pinerolo; 10. Piccinini Franco, 
O.tr.F. Torino; 11. Barbieri Franco. G.U.F. 
Milano; 12. Frua De Angeli Giuseppe, 
G.TT.P. Milano; 13. Santer Eudi, Praiteve; 
14. Euspoli Maurizio, C.A.I. Milano; li . 
Levi Adolfo, Sciesa Milano; 16. Dreher 
Gabriella. G.U.F. Milano; 17. Brambilla 
Franco. O.A.I. Milano; 18. Marna.ti Ange
lo, 'Sciesa Milano; 19. Ga'dda Lina, 'C.A.I. 
Milano; 20. Róssi Federico. Sciesa Milano; 
21. Galleone Franco, G.IT.F. Milano; 22. 
Masrnonì Danilo. Sestrières': 23. Eisari 
Luigi. i?ciesa Milano; HA. Conte Eenzo, 
Sci Club 18 Boma; M. Porgiarini Gin sep
pe. .Soiesa Milano ; 2É. Frova Angelo, Scie
sa Stilano; 27. Cannoni Luigi, Sciesa'Mila
no; 23. Civinini Franco, Genova: 29. Bor-
'etti AnnaMaria, C.A.I. Milano; 30. Scliolz 
Ilarold. Ule; 31. Carboni Giovani, Alpe; 
32. Loria Gualtiero Firenze; 33. An«ba-
ker Gabriella. C.A.I. Milano; 34. Nefrro 
Achille. Bciesa Milano; 35. Levi int^elo, 
Sciesa Milano: 36. Floreale, C A.I. Pine
rolo: 37. Damberto, C.A.I. Pinerolo; M. 
Scatfetti Franco, Sciesa Milano; 39. 
Schiappadori Franco, iSciesa Milano; 40. 
Beltametti Marcella. Sestrières. 

GLASSIFIOA FEMMINILE 
1. Dreher Gabriella. CtT.P. Milano in 

4'58"1; 2. GaMda Lina, CAJ. , Milano in 
5'8"; 5. Borletti Annamaria, C.A.I. Milano 
in 6'38"2; 4. Ansbaker GaJbriella, C.A.I. 
Milano in 7'5"2; 6. Beltrametti Marcel
la, S. O. Sestrières in 12'5"2. 

CLASSIFICA PER LA COPPA 
1. Sci Club O.tr.F. -Milano in 11'48"; 

2. Sci Club 18 Eoma in 11'58"2; 3. Stei 
Cub C.A.I. Milano in 15'7"3; 4. Sci Club 
Sciesa Milano in 15'14" 1. 

Le p r o s s i m e gite 

10-11 marzo 
Col Malatra (m. 2928) 

Il programma dettagliato verrà 
eispo6to in sede. 

17, 15 e 19 corrente (S. Giuiseppe) 
a MADONNA Di CAMPIGLIO, con sa
lita a Cima Roma. 

Gita che può essere coonipiuta da 
tutti i sdci, poioliè saranno orga
nizzate esicursioni facili, lezioni di 
sci ed ascensioni di ni'aigigiorc im-
poi'tanza. 

Iscrizioni presso la Sede sociale 
e il Direttone rag. Pompeo Maxi-
monti, via Brera, 2, tei. 80-659. 

Soci, pacate la quota sociale I 

PREPARATEVI IN TEMPO 

Zona della Capanna Britannia 
1 7 - 1 9 marzo 

Ascensione delI'Alphubel m. 4207 
ed evenfualmenfe dell 'Allalinhorn 

m. 4034 
Marzo 16: Ore 22,30 ritrovo sta

zione centrale; ^ , 5 5 partenza per 
Briga. 

Marzo 17: Ore 3,49 arrivo a Bri
ga; ore 4 partenza ib auto; ore 
5.30 arrivo a Sutteggen per la pri
ma colazione, proseguire in «ci od 
a ipiedi; ore 11 arrivo a Saas-Fee, 
colazione del mezzogiorno; ore 13 
partenza da Saas-Fee; ore 18 Ca
panna Britannia. 

Marzo 18,: Ascensione ' dell'Air 
phubei (m. 4207). 

Marzo 19: Ascensione dell'Alla
linhorn (m. 4034) con discesa ad 
Hutteggen e ritorno a Milano; ar
rivo a Milano 11 19 sera alle ore 
23,50 od il mattino seguente alle 
ore 5,50. 

Quota preventiva: da iL. 150 a 
200: comprendei viaggio Milano-
Briga e ritorno, rautomobile Briga-
Hutteggen e ri tomo, prima cola
zione a Hutteggen, colazione del 
mezzogiorno del 17 a Saas-Fee, 
tassa ipernottamento e consumo 
legna Rifugio Britannia, minestra 
al Rifugio Bri tannia la sera del 
17 e del 18, the la mattina del 18 
e del 19. 

Portare viveri,:per due giornate 
complete. 

Magnifica zona sciistica d'alta 
montagna; si accettano solo iscri
zioni idi cordate complete .munite 
della proipria corda. 

Indispensabili ramponi e pelli 
di foca. Una piccozza per cordata. 

Passaporto individuale. 
Le iscrizioni si chiuderanno gio

vedì sera 15 marzo. 

Noleggio sci. — Lo Sci Club Mila
no come di consueto mette a disposi
zione dei propri soci e di quelli del 
Club Alipino Italiano un discreto nu
mero di sci da noleggio: 

Orario per il ritiro: 
Venerdì: dalle 18 alle 19 e dalle 21 

alle 22.30. 
Consegna; 
Martedì dalle 18 alle 19 e dalle 21 

alle 22.30. 
Quota giornaliera L. 5.— per 1 soci 

dello iSci Club Milano; L. 6,— peir 1 so
ci del Club Alpino Italiano. 

Villa della Neve. — Allo scopo di 
rendere Tnaggioamenlìe acicessibile a 
tutti Ha Villa della Neve, Venne abo
lita la tossa d'ln.gireiSSo e ribassate 
le tariffe ^ di p'emottamento comie se
gue: 

CUCCETTA 
— lenz. 

Pernottamente soci S.C.M. 2.50 4.— 
» » C.A.I. 3.— 5.— 
» non soci 4.— :6.— 

Soci, aue.4t'anno la neve è già ea-
dii.ta abbondante al Mottarone; <iuale 
miglior occasione perchè il, nostro 
bel rifugio sia'fri^uentato ?, • 

Il ritrovamento ed i funerali 
della salma di Angelo Cattaneo 
Il «orpo del coompianto rag. An

gelo Cattaneo, ciosì tragicamente 
scomparso durante un'escursione 
sciatoria alla Forcella dal Lago, è 
stato ritrovato, il 23 scorso, da una 
comitiva di valligiani (Morico, Co
sta, Giuliani, Dell 'Andrea e Pam-
panin) che eranoi (partiti da Selva 
portando un cane allo scoipo di e-
seguire ricerlche nella zona ove si 
presumeva fosse rimasto sepolto il 
Cattaneo. Aiutati anclie dal fiuto 
del cane, i valligiani riuscirono 
quasi subito a ritrovare la salma, 

che si trovava ai piedi di una pic
cola roccia. 

Il presidente dela .Sezione di 
Cortina del C. A. I. cav. Degrego-
ri, accompagnato dal socio Apol
lonio, che si trovava pure nella 
zona alla ricerca del cadavere, 
giunse sul (posto quasi subito, di
rigendo i lavóri per liberare il 
coiipo dalla presa della valanga. 
Esso venne trasportato poscia, at
traverso la Folcella da Lago, a 
Cortina d'Ampezzo. 

Il corpo del r a g . Cattaneo ven
ne rinvenuto con là testa rivolta 
all 'ingiù e con gli sci rivolti a 
monte. Dovendo effettuare il pas
saggio della Forcella da Lago al
la Forcella Giau, anziché scende
re alquante pe r seguire la solita 
pista battuta dagli sciatori, il 
Cattaneo aveva voluto attraversa
re in alto per tm pendìo ripido e 
pericoloBO, sul quale era stato spr-
pireso dalFa valanga. . 

Da Cortina d'Ampezzo, la sal
ma venne t rasportata a Milano, 
ove giunse il matt ino del 25 scor
so. Essa fu subito trasferita pres
so la sede della iSquadra Alpinisti 
Milanesi (di cui il r ag Cattaneo 
era vice-presidente) in via Unio
ne, 5, pireaso la quale venne, a-p-
prontata la , camera ardente,' che 
fu mèta di un lungo pellegrinag
gio di amici dell'estinto e di alpi
nisti milanesi per tut ta la giorna
ta del 25 e del 26 scorso. Ieri eb
bero luogo, imponentisslmi per il 
numero dei presenti, i funebri ot
timamente predisposti dala S.A.M. 

F r a i presentii si notavano S. E. 
De Capitami, presidente della Cas
sa di Rispaionio, i l conte Alberto 
Bonacossa, presidente della Sezio
ne di Milano del C.A.I. col Consi
glio Direttivo il Presidente della 
IS.A.M. rag. Sioli e le rappresen
tanze di oltre un centinaio fra so
cietà escursionistiche e Dopola
voro. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) • 

Albergo Chiareggio già Sohenattl. Ein
novato. Trattamento e prezzi famiglia
ri. Apriblle in inverno. 

Alpe Deverò, m. 1560 - Albergo Cervan-
(Ione. 

cortina d'Ampezzo, m. 120O - Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

sioQ Esplanade, 
Kandersteg, m. 120O - Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo. m: 1550 - Grand Hotel Made-
simo • Albergò Cascata • Nuovo Alber
go Ristorante • Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m: 1500 Grand Hotel 
Mottarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, econto 10% - Villa della 
Neve dello Sci. Club Milano. 

•Viaggia fValsaesina). m 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 5 
Monte Genei'oso fCantoa Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta - Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Aibiga lauto Varenna-Esino), me
tri 90O • Albergo Monte • Aibiga. Scon
to 6% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio ; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 lem. dalla Stazione di Coldra
no (linea Bolzano-Mallea) - Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto, m. 1828, a un'ora e mezza dal 
Rifugio DUI. Econto 6%., 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 90O • 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto •< 

S. Moritz Dorf (Engadina). m. IBM Ho
tel Waldhaus. 

sormano • Rifugio Colma Piano Tivano, 
m. laOO - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Mónte 
Legnone. Sconto S%. 

Trafor, m. 1750 • Pensione (3a«a degli A-
beti. 

M O N O G R A F I A N. 65 (Sciistica) . 

M o n t e Sobrettai (m. 3296) 
Sovrasta, da Sud, Santa Cateri

na Valfurva od è la cima culmi
nante di quel complesso nodo 
inoTitagnoso, poco conosciuto, 
compreso fra la Valtellina, la Val
furva e la Valle di Rezzo. La sa
lita con gli sci, oltre all'essere ri
munerativa per la bellezza del
l'ambiente e del panorama, che 
abbraccia il vicinissimo Gruppo 
dell'Ortles-Cevedale e quelli del 
Brenta, della Presanella, dell'A-
damello e del Bernina, si presta 
a lunghe e belle discese. 

Carte topografiche. — 1.500.000 carta 
aulomobilistlca del T. C. I. 1:250.000 
Carta d'Italia del T. C. I. foglio Son
drio; 1:100.000 itoglio N. 8 della tìran-
de Carta d'Italia dell'I. G. M.; 1:50.000 
cart.'i sciistica « sistema Aerovue » del-
r.\. C 'xVI.; 1:25.000 tavolette S. An
tonio EMorivione e Santa Caterina 
Valfurva dell'il. G. M. 

Bibliografia. — Voi. Lombardia del
la Guida d'Italia del T. C. I.; 463 iti
nerari sciistici dello Sci Club Mila
no; A. Bonacossa: Guida dell'Ortler. 

Località e modo d'approccio. — Da 
(Milano a Sondrio e Tirano per fer
rovia (vetture dirette). In automobile 
si prosegue per Bormio e S. Cateri
na Vallurva. 

Riduzioni ferroviarie. — Fino a Ti
rano 50 per cento, : biglietto ilestivo 
{'70 per cento in comitive di 15 per-
.sono). 

Servizio automobilistico. — VI È un 
servizio di autocorriere da Tirano a 
Bormio, ima non in coincidenza col 
treno più indicato per compiere la gi
ta. E' quindi consigliabile noleggia
re a Tirano un'automobile dalla Im
presa Trasporti Fumagalli e fairsl 
lioirtare Ano a S. Caterina Valfurva. 

Percorso autoi. '^bilistico. — Fino a 
Bonnio la strada nazionale dello 
Stelvio, recentemente sistemata, è in 
Ottime condizioni. Di qui si 'segue 
quella del Cavia con fondo cattivo, 
aperta d'inverno fino a S. Caterina 
Valfurva '{km. 14) .e transitabile, con 
le catene, a macclhline piccole. 

Pernottamento a S. Caterina Val
furva presso l'Albergo Pedranzinl 
(T-) letti, aperto tutto l'anno, prez
zi iinodici, servizio buono e cordia
le, garage). 

Vettovagliamento. — Colazione ai 
s.-iivo per un ipasto; rifornimento a 
TI nino 0 a .Bormio, oppure all'Al

bergo Pediranzini di S. Caterina Val
furva. 

Programma orario. — Partenza da 
Milano ore 17.10: anrivo a Sondrio 
ore 20.18; partenza da Sondrio ore 
20.40; arrivo a Tirano ore 21.22; part. 
da Tirano ore 21.30; arrivo a Bormio 
ore 22.30; arrivo a S. Caterina Val
furva ore 23.30; partenza da S. Cate
rina Valfurva ore 5; anrivo alle Bai
te di Piagherà ore 6; arrivo sulla 
cresta Sobretta ore 7; arrivo in. vetta 
ore 9; partenza dalla vetta ore i l ; ar
rivo al ponte sul Tonr. Alpe ore 12 -
colazione al sacco; partenza ore 14; 
arrivo a Piagherà ore 14.30; arrivo a 
S. Caterina Valfuirva ore 15.30; par
tenza da S. Caterina Valfurva ore 
1G.30; arrivo a Bormio ore 17.30: par
tenza da iSormio ore 18; arrivo a 
Tirano otre 19; partenza da Tirano 
ore 19.55; arrivo a Sondrio ore 20.33; 
partenza da Sondrio ore 20.42; arrivo 
a Milano ore 23.30. 

Epoca migliore. — Da febbraio in 
avanti, e cioè quando vi sia la pos
sibilità di trovare, dopo alcune ore 
calde di sole, lo strato nevoso, al 
mattino gelato, dato l'orientamento 
e il vento, leggermente rammollito. 

Pericoli. — Vi è in alcuni tratti il 
pericolo di valanghe e la gita è da 

effettuarsi quando le condizioni del
la neve siano buone. Un tratto pe
ricoloso, con lastroni ghiacciati, si 
ha sovente lungo la strada dal Ponte 
dell'Alpe verso Piagherà. 

ITINERARI 
DI SALITA E DI DISCESA. — 
Indichiamo due itinerari; il primo si 
presta per la «alita, perchè più ripido, 
il secondo per la discesa, permettendo 
esso isclvolate più lunghe « soddisfacenti. 

Salita. — iDall'Albergo Pedranzinl, 
messi gli sci. si attraversa il torren
te su di un ponte e si prende la 
strada, che volge a sinistra e passa 
fra la fonte e lo stabilimento dei ba
gni. Alla fine del viale s'infila la car-
irozzabile del Passo di Cavia e la si 
abbandona alla prima svolta. Si pie
ga a sinistra, lungo il tracciato di 
una mulattiera, che sale tagliando 
un le'mbo boscoso, ^ sollevandosi sul 
fianco sinistro della Valle di Cavia. 
Alla prima radura si prosegue per 
un breve tratto direttamente, poi si 
piega a destra, iritornando sul trac
ciato della carrozzabile. ,La si altra-, 
•Versa per continuare su mulattiera e 
accorciarne le svolte, una prima vol
ta subito dopo e una seconda nel 
pressi del visibile muragliene che la 
sostiene. Si lascia ipoi nuovamente la 
strada e si prosegue a sinistra, con 
diminuita pendenza, in un corridoio 
aperto fra i larici e gli abeti, che si 
apre nei Prati di Rezzo. Ripresa la 
carrozzabile si volge a destra ONord) 
con andamento pianeggiante e si rag
giungono i Baitelli di Piagherà i(me-

tri 2068), in vista della vetta del IMon-
te Sobretta, versante SE. 

Fin qui si può pervenire seguendo fe
delmente il tracciato della strada del 
Oavia, che. si isvolge nel Bosco di Pia
gherà (km 5). ' 

Toccate le baite si lascia la strada 
che continua a sinistra verso il Vali. 
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detl Gavia e ci si inalza direttamente 
per il costone che si distacca dalla 
sommità del Dosso Sobretta. 

Bella vista sulla testata della T. Co
dec, col fronteggiante Confinale e le 
più lontano vette del Gran Zebrù, Co-
vedale, Palon di Lamare e Tresero, il 
quale svetta con un'acuta niramide. 

iDopo 1 2500 m. SI piega leggermen
te a destra e si entra in una ripida 
valletta (pericolo di slavine), che si 
risale con brevi e frequenti zig-zag, 
avvicinandosi alla «resta, che si sca
valca a destra del .Dosso Sobretta 
(m. 2621). 

Sul versante opposto si stende il Val
lone dell'Alpe, limitato a Sud dalla Cima 
di 'Gavia, avente a destra la Cima di 
Savoretta e a sinistra il Corno dei Tre 
Signori, al di là. del Passo di Gavia; 
dal Tresero invece «i vede la cresta ch« 
lo riallaccia con il M. 9. Matteo. 

Si scende dalla cresta legger
mente, di traverso, e verso destra 
s'imbocca un valloncello, alla cui 
sommila si stende rm più ampio 
vallone, che si rimanta, sulla sponda 
sinisbra, fino .a portarsi suj di un ter
razzo. Lasciando in basso a sinistra 
l'alveo dì un laghetto, per falcili dos. 
si si entra in un ampio imbuto e 
dall'orlo opposto si scende legger
mente e si gira in quota la ripida 
testata di un vallone. Seguono dol
ci pendii, che si attraversano Uà-
sciando a destra un ampio vallone, 
di cui si segue il cordone morenico, 
che lo limita a sinistra, per poter 

poi attraversare agevolmente, a sini
stra, im ripido pendio e portarsi su 
•di 'Uina sella, a destra del rocclone 
m. 2823. Da questa si piega a do-
stra, innalzandosi su di un Jairgo 
costome verso la quota 2842, e si 
mette piede sul ghiacciaio, che, sen
za crepacele e dolce pendenza, s'in
nalza, dopo uin primo terrazzo, alla 
larga depressione compresa fra la 
quota e la vetta del Sobretia. 
In vicinanza della depressione si pie
ga leggermente a destra e si pervie
ne ad alcune xwccette a pochi me. 
tri dalla vetta, che si raggiunge con 
©li sci-. 

iDiscesa. — Dalla vetta si discende 
per il ghiacciaio, con belle e sioure 
scivolate, seguendo le tracce dellai 
salita fino ala morena. Da questa 
si divalla direttamente, abbassandosi 
nel Vallone dell'Alpe. Si lasciano 
a sinistra perciò le piste della sa
lila. Con largo giro a destra si iraig-
giunge il fondo del vainone a me
tri 2600 circa, dove s'imfossa. Si se
gue il solco fino a quando esso sal
ta. Si rimonta per pochi metri 11 
pendio di sinistra, lo si scavalca per 
scendere con largo giro nel vallon-
ceJlo opposto. Tagliando la sponda 
«inistra di costa si gira un altro ton
deggiante sperone per portarsi in 
un altro più vasto vallone, domina
to alla testata da alcuni roccionl. 
Si scende in esso e si raggiomige nuo
vamente il fondo del Vallone del. 
i'A'lpe, nel punto dove sorge un bai-
teUlo e dove la strada del Gavia va
lica H torrente che scende dal Passo 
dell'Alpe. ' 

Da questa località, chiamata Ponte 
dell'Alpe, si scende sulla stxada per
correndo da valletta fra il roccioine 
e le ibaite, e la si segue. Essa è ta-
igWata su di un ripido e scosceso 
pendio, sovente gelato o battalo dal 
vento (attenzione). Si cantoma così 
11 versante orientale del Dosso So
bretta per entrare in discesa nelle 
vaste distese di Piagherà. Toccate 
alctme baite si prende la strada, 
neH tratto percorso in salita, e con 
questa si discende nel Bosco di Pia
gherà. La buona pendenza e le ot
time condizioni della neve, che le 
piante proteggono dal vanto, dal so
le e dal gelo, permettono di compie
re con buona velocità i 5 Km di 
percorso. Ano a S. Caterina Valfurva. 

Or. Silvio Saglio 
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L.1250 
In confanti, op-
pureU254,-alla 
consegna e 12 
rate mensili da 

L. 88,-

Valvole • tassa com
prese, escluso l'abbo--
namento alle radlo-

audlzloni 

Trent'annl d'espe
rienza nel campo ' 
della riproduzione 

del suoni 

Audizioni e cafalo-
ghl gratis presso I 
migliori rivenditori 

d'Italia 

Radio R. 5 Super 
: Supereterodina a cinque valvole - Prodotto italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Walt 3 modulati Indistorti. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 

. , Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen- - *- ' 
tazlone. Trasformatore di alimentazione schermato per lo scarico del di

sturbi della rete. Attacco per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO, Cali. Vltt. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone 88-89 

TORINO, Via Pietro Mieta, t 

NAPOLI, Via Roma, 26é-2<9 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 

SPORT-CREMA 
PRODOTTO HAILKEMA 

Laboratorio Chimico Dottori F O U S E K - N A M I A S - MILANO - Piazzale Massari N. 12 

CONTRO il congelamento 
CONTRO le scottature del sole 

CONTRO i bruciori della pelle 
Dà quel senso di benessere che è la prima condizione per la riuscita di una gita. 
CONFEZIONE INFRANGIBILE LEGGERA, BARATTOLI DA L. 2.7S e 6.S0 

presso i migliori negozi dì Sport e Farmacie 

F A N A L I N O 

PER SCIATORI 

a AD ASTRA tf 

Me a fu eco r e c o labil 

L a m p a d i n a a luce gia l la eli 

massima intensità lumino."ia nella tormenta e nella nebbia 

= C n i e d e t e l o presso i m i g l i o r i R i v e n d i t o r i == 

S . A . a U P E R P I L R - F I R E N Z E : 

F I L I A L E : M I L A N O - Piazza L.V. Bcrtardl; h. 4 - Telcf. .7.106 
DEPOSITI.- TORINO - V;« Bertela ,1. 68 - Tei.f. S1.37» 

ROMA - Via Sicilia ... 45.47 . Tclcf. 481-361 
TRIESTE - Via G. Rossi..i ... 20 - Tclcf. .14..=.} 

3^A.FR4TELU BRANCA 
oisTiLitRis- M I L A N O 

L. A IVI I INI A T LJ R E: 
Coli'approssimarsi delle nevi primaverili e fino al 15 Marzo pratichiamo l seguenti prezzi.-
La Christiania Diagonal grammi 150 . , . . . . . L. 4 0 
Acciaio - Duralluminio- Ottone - Corno - Fibbra - Celluloide „ 3 0 
Laminando anciie la punta nelle ultime tre materie aumento „ 12 
Per gli sci molto usati aumento . . „ 5 

( e s e c u z i o n e c t i e n o n t e n n e c o n f r o n t i J 
INIZIO SCONTI SPECIALI SVI PREZZI DI CATALOGO PER FINE STAGIONE 

TERMENINI Cav. ELENO - FABBRICA SCI 
LARGO CARROBBIO, 2 - MILANO • TELEFONO 81-080 



,• / LO SCARPONE 

Gli italiani nelle Ande 
Le più alte vette dell'Ecuador conquistate da 
Whymper con le guide italiane Jean-Àntoine 

e Louis Carrel di Valtournanche 

• I nomi di Whymper e di Carrel 
sono per noi indissolubilmente as
sociati a l la storia della conquista 
«lei Cervino, ma pochi Hcordano le 
molte" dmportantissime, imprese con
dotte audacemente a termine dal 

, grande alpinista inglese e dalla va
lorosa guida di Valtournanche non 
solo sulle vette delle Alpi, m a an
che fra le inesplorate catene del
l'America Meridionale. Se rileg
giamo l'interessante racconto del 
«Viaggio fra le grandi Ande del
l 'Ecuador» di Whymper, vediamo 
le figure d i Jean Antoine e W Louia 

, Carrel emergere nella realizzazione 
di ogni impresa e conquistare da 
soli con la scalata dell'IUinàza (me
tri 5305) ,un ambito •primato all'al
pinismo italiano. 

Come tutti gli alpinisti ohe ha^-
no toccato i l limite massimo delle 
possibilità (relativamente a l loro 
tempo) sulle ms^giori vette ̂  delle 
Alpi, anèhe Whymper era preso 
dal desideirio di misurarsi coi co
lossi grajndiosi.di più .vaste catene 
inesplorate, sia a scopo puramente 
alpinistico, eia per esperimentare 
la capacità di adattamento deU'uo-
nio a grandi altitudini. 

•Naturalmente il primo pensiero 
fu rivolto alle massime elevazioni 
montuose della terra , alla catena 
dell 'Himalaya: ma difficoltà poli
tiche lo costrinsero a cambiar me-

. ta, e poiché le agitazioni fra Cile, 
Perù è^Bolivia rendevano poco igie
nica n n a spedizione verso l'Acon-
cagua (la vetta più alta delle due 
.\meriche, scalata da Mattia Zur-
briggen di Macugnaga solo 17 anni 
più tardi), si decise senz'altro per 
le "Ande equatoriali, che offrivano 
l'allettante prospettiva di parecchie 
vette in tomo ai 6000 m., la mag
gior parte delle quali non erano 
ancora mai state toccate da piede 
umano. 

Il 9 dicembre 1879 Whymper slbar-
cava a Guàyaquil, il principale 
porto della Repubblica dell'Ecua
dor: con lui erano l a sua fedele 
guida Jean Antoine Cstrrel di Val
tournanche e il di lui cugino Louis 
Carrel. 

•La p r ima meta è nientemeno d ie 
la cima più alta deirEcuador, il 
Chimborazo (6310 m.), ohe è anche 

la pr ima grande montagna che-.si 
incontra proveniendo dalla costa 
e alle cui ifalde pajssa la strada 
principale da Guayaquil a Quito, 
l a capitale della. Repubblica. Le 
condizioni atmosferiche di questa 
regione, equaitoriale. in cui nebbie ' 
e vapori più o meno densi sono 
quasi costanti, impediscond" di con-

• templare a : distanza le montagne 
maestose, che* si innalzano per lo 
più isolate in iforma di immensi 
roni vulcanici, alcuni dei quali an-
lora in piena attivtà. 

E' cosìi..cbawWJtaa]QiieE,già..&i„.tro-
\nva sulle pendici della sua mon-

.tagna e ancora non aveva potuto 
vederla né studiare u n piano d'at
tacco. Poco si poteva capire dalle 
descrizioni dei tentativi f.atti snil 
Chimborazo dal Humbold nel 1802 
e dal Boussingault nel 1831; le" car
te erano quanto mai sommairie e 
imprecise e le conoscenze topografi
che degli indigeni naturalmente 
non oltrepassavano la zona dei pa
i o l i . Anzi costoro erano convinti 
che, essendo la salita del Ohimbo-
razo "un'imnresa TierfettameMe as
surda e impossibile, il vero scopo 
di Whymper fosse di ricercare i 
strandi tesori tìhe Si trovano sepolti 

, sui fiandhi della montagna e natu
ralmente, pretendevano un'adesrua-
ta partecipazione a l bottino. Tutta
via l a proposta dì W'hymper di di
videre a metà tanto gli eventuali 
tesori ouanto le spese della spedi
zione, 'dono ponderate considerazio
ni, non fu accettata. 

• Ouasi alla cieca dunque W'hym-
•neir e le sue miide erano giunti sul 
fianco, S.O. del Chimiborazo. dove 
un ampio vialJone (ohe fu poi bat-
tft7Zfito vallone -CarreT) •nrometteva 
rii portare in alto facilmente. Con 
l'aiuto di Indigeni' e dd muli (srli 
imi e gli altri sempre ni'onti a scap
pare d-nrante la notte), furono sta-
liiliti dUfi campi •successivi a 43^2 
ni. e a B080 m. A causa dell'ancora 
insuifficiente acclimatamento. a que
sta altezza, tutti furono colti da 

G. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DU.OMO, 18 - TELEF. 80-056 

Calzature da montagna - Caccia - Ecc. 

V a s t o a s s o r t i m e n t o calzature 
d a sci In ogni misura 

Giulio Voltolini 

Trenio 

FABBmciv SCI . s u r r e 

ATTACCHI SPECIALI ••TRENrO„ 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

mal di montagna, che si manifestò 
con estrema spossatezza, nausea e 
violenti mali di capo. Per fortuna 
le sofferenze andarono rapidamente 
diminuendo e dopo qualche giorno 
si potè preparare di terzo campo a 
a 5270 metri. 

Da qui U mattino del 4 gennaio 
1880, Whymper e i due Carrel si av
viarono senza, graiva difficoltà per 
un crestone di lava, poi per "un ri
pido costolone ghiacciato, che li 
portò.su un gran ripiano posto sul 
versante -N. del, monte. La cima 
era ormai prossima, ma la neve 
che, fino a 6000 m. e ra sempre s ta ta 
dura e in ottime condizioni, o ra si 
era fatta impro"wisamente cosi leg
gera e polverosa, ohe 1 disgraziati 
alpinisti, affondando tino al petto, 
dovevano procedere con movimenti 
di ,nuoto scavandosi u n a specie d i 
solco nella neve inconsistente. 

La montagna si presenta con due 
calotte nevose di altezza quasi e-
guale: quale s a r à l a cima? (Nel 
dubbio scelgono la più vicina, l'oc
cidentale. Gli ultimi 200 m. di di
slivello richiedono oltre i ore di 
sforzi disperati, annaspando nella 
neve nella vana ricerca di qualche 
solido appoggio, e solo alle 15,45 
la cima 0 . è raggiainta. Il tempo, 
mantenutosi bello t ino a mezzogior
no, si è cambiato improvvisamente. 
Il vento inifuoiia e solleva turbini di 
neve. Un'occhiata verso oriente. 
Maledizione! l 'altra c ima è più al ta. 

Allora giù alla sella ,fra le due 
cime e di nuovo riprende la lotta 
laboriosa per iguadagnare metro 
per metro a prezzo di sforzi este
nuant i la vetta suprema. Alfine al
le 17 un 'as ta è p ianta ta sulla cima 
nevosa del Chimborazo : una picco
la bandiera freme, sbattuta dal 
vento imnetuoso. . 

Ma non c'è tempo da perdere : 
un rapido sguardo all'intorno al 
breve OTizzonte, toribido di nemhi 
e di uragani , una rapida let tura del 
barometro a mercurio e dell'ane
roide, e poi giù, quanto più in fret
t a è possibile, giù lungo il solco 
nella neve scavato durante l'asce
sa, poi finalmente sul la neve dura , 
sui ghiaccio, sul terreno isolido che 
permette di procedere spediti e si
curi. Ma ormai è not te : un tuo-
co' acceso vicino all 'accampamento 
guida l'incerto cammino sul cre-
stone di lava, sugli stascimni infi
di, verso la piccola tendti, rìstora-
ta-ioe, verso il ben meritato riposo. 
Oltre 16 ore era dura ta l'ascensio
ne; 16 Innghe ore di lotta spossan
te, interrotta solo da i brevi istanti 
necessari per la let tura degli s tru
menti. 

Eppure Whymper non era anco
ra •soddisfatto di aver vinto la più 
alta cima delle Ande equatoriali; 
avrebbe voluto ripetere l'ascensio
ne, fermarsi più a lungo sulla ci
ma, con migliore visibilità per fare 
numerose osservazioni. Ma Louis 
Cerrel aveva riportato u n princi
pio d i congelamento ai piedi e ave
va bisogno di cure immediate: 
Jean Antoine lo accompagna al più 
vicino villaggio, mentre Whymper 
si trattiene ancora due giorni al 
campo più alto per fare oss6rvaz.io-
ni barometriche e a raccògliere 
camTiioni delle rocce, degli insetti 
e della scarsa flora di quella mon
tagna desolata.' 

Louis Carrel è immobilizzato per 
alcune isettimane e Whymper deve 
quindi rinunciare ner ora a ripe
tere l'ascensione del Chimborazo. 
Si sposta ivterso N., per la s t rada di 
Ouito, con una marc ia non priva 
di"^avventure e di episodi ameni, 
preso d'assalto dalle zanzare, dalla 
curiosità degli indigeni e dai conti 
esorbitanti degli osti, edificato da 
spettacoli di famiglie intente a spi. 
doochiaTsi reciprocamente come le 
scimmie, finché capita a Machachì 
in una specie di locanda, dhe non 
gli ispira molta fiducia. A buon 
conto interpella il padrone : « Si. 
gnore, ditemi sulla vostra parola 
d'onore di gentiluomo ; ci sono pul
ci nella vostra casa? >>, al che,' do
po un istante di esitazione, grave 
e solenne, giunge la irisposta: ((Si
gnore, sulla mia parola d'onoro, 
ce ne sono! ». ' 

Non è a stupirsi quindi se, con 
Jean Antoine iCarrel, si mette in 
salvo al più presto possibile, su 
per le montagne. L a nr ima meta 
è il Corazon, u n a bella cima di 
4838 m., già sali ta fin dal 1738 d a 
La Con damine e Bouger, che sem
bra 'quasi a por ta ta di mano da 
Machachi. L a distanza si rivelò ef
fettivamente assai maggiore di 
quanto un miraggio non, la, facesse 
fìtmarìre, tanto che u n primo ten
tativo faUì, anche per colpa 'di un 
indigeno, che si e r a offerto come 
guida affermando di aver già com-
niuto rascensione da solo, m a che 
in realtà servi soltanto con le sue 
vane chiacchiere a condurre fuori 
di strada) e a 'far perdere tempo. 
L'ascensione fu effettuata con tut
t a facilità il 2 ifebhraio. Titoman-
•do la sera stessa a Machadhi. 

L'attenzione 'di Wliymper s i ri
volge ora air i l l iniza {m. 5305)_, "un 
vulcano quanto ma i misterioso, 
poiché le n'ebbie l'a-vvollgono per
petuamente : in 5 'Settimane d i per

manenza a Machachi, la ribelle 
montagna si lasciò vedere'solo due 
volte per brevi istajiti: questi fu
rono sufficienti tut tavia a dare buo
ne speranze di riuscita. Si t r a t t a di 
un monte con due cime ghiacciate 
assai agitzze, alte 5305 e 5162 m., 
separate d a "una profonda insella
tura. L'approccio vien fatto dall 'est 
e quindi si attacca il monte per amo 
sperone del versante S. Con due ac
campamenti successivii vien supe
ra ta la zona delle lave e delle ce
neri vulcaniche e il mattino del 9 
febbraio Whymper e Jean Antoine 
Carrel cominciano a Timontare il 
ghiacciaio, che si presenta assai 
benigno e poco inclinato. Dopo 1 
ora di camimino si trovano già sul 
versante 0., ma poco dopo sono 
fermati da un' immensa seraccata, 
di 60 m. di altezza, che sembrava, 
proprio sul punto di frantumairsi 
e di precipitare. Tentano allora di 
salire per la cresta S.O., per stra
ni roccioni biancastri, ma grandi 
comici di ghiaccio sporgono mi
nacciose d a ogni roccia e, quan

tunque l 'avanzata non s ia tecnica
mente impossibile, ragioni di pru
denza impongono il! r i tomo, a poco 
più di 100 m. dal la vetta. 

Per nul la scoraggiati dalla econ
fitta, pochi giorni dopo i due infa
ticabili alpinisti sono già all 'attac
co del Cotopaxi (5943 m.), il secon
do in altezza i r a le Andedell 'Ecua-
doT. La sua massa imponente è 
quasi sempre avvolta nel turno e 
nei vapori sprigionati dal suo cra
tere in attività. Caratteristica di 
questo monte è d i essere tutto bian
co nella parte più alta, salvo il 
cono terminale, dove il calore del 
cratere fa fondere la neve appena 
caduta, quantunque la temperatu
ra es tema sia sempre sotto 'zero. 
Le abbondantissime e frequenti pre
cipitazioni vengono assorbite rapi
damente dal terreno poroso, ali
mentando cosi i potenti getti di 
vapore, che si verificano a inter
valli regolari di mezz'ora. 

E. CASTIGLIONI 
'(Continua). 

PEL "DIZIONARIETTO ALPINISTICO' 

Nuove proposte di aggiunte e correzioni 

Fornitevi di crema di Emmenthal 
senza crosta 

marca "GALLO" 
C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
A B I T U A L E E N E I R I F U G I A L P I N I 

QUALSIASI LAMINATURA PRONTA IN GIORNATA 
V J - T A L - E : BRAIVIAISI I - M I L A N O 
V i A S F>l G A IM. 8 - T E I I - E F - . 7 0 - 3 3 6 

P r i m o l a b o r a t o r i o spec ia l i zza to In r iparaz ioni e m o n t a t u r a sci 

Bruno CasUglloni di 'Milano, da 
iparte -sua, ha maaidato il seguente 
elenco di (proposte di a,ggiunte e cor. 
rezionl al « Dizionarletlo », che pub-
MloMamo nella sua integrità: 

ALTIMETRO. — Vedi Aneroide. 
ALTIPIANO. — Bisogna sopprime

re le ultime parole fra parentesi. In
fatti Tavoliere in Puglia significa 
bassopiano (Tavoliere di Foggia, 
Tav. di Lecce), e come tale si distin
gue dagli altipiani delle Murge e 
Gargano. . "' ' 

ANDRI, LANOBI. — Perchè al più-
rale? Tutte le altre voci sonò rtiesse 
al singolare. Dunque : Ander, Lan-
der, Landro, Voce friulana e bellu
nese, ecc. 

ANEBOIDE. — Barometro metalli
co, inventato dal francese Vidi. Il 
tipo più comune consta essenzial-t 
mente di una scatola cilìndrica, dal 
cui interno è stata tolta l'aria; la 
sua faccia superiore, collegata ad 
Un robusta molla, oscilla col varia
re della pressione atmosferica, e tali 
rnovimenti, ingranditi, sono trasmes
si a un indice che gita sopra un 
quadrante graduato. Molti aneroidi 
sono compensati; cioè sono costruiti 
in modo da eliminare in gran parte 
gli errori dovuti alla dilatazione del 
metallo al calore. Se il'quadrante, 
oltre la scala delle pressioni in mil
lìmetri, porta anche la scala delle 
corrispondenti altitudini in metri, lo 
strumento si dice altimetro, e può 
servire a misurare le differenze di 
livello durante le ascensioni. 

APPICCO. — (Non l'ho mai sentito 
usare in senso di appiglio. Invece 
credo si possa usarlo in senso di 
salto, dirupo verticale). 

ATTACCO [di scalata rocciosa). — 
Punto al piede di una parete, ove ha 
inizio la scalata difficile, e dal quale 
di solito prende inizio la descrizio-
ne tecnica dell'itineraria nelle gui
de alpinistiche. ' 

BABANCIO. — Voce cadorina. Ve
di Mnigor--- - • ;-'.-••••>••_ -•'--•..•••••' ... 

BUSA, BUSO. — Per lo più equi
valenti di buca, buco. Al femminile 
vale anche per conca, circo. 
BEBGSCHBUND {senza l'è finale!). 
~ Voce tedesca, dì genere maschile. 
CADIN, — Spesso passa ad indicare 
anche le cime soprastanti ai circhi. 
Es. Cadinl di Misurina, ecc. 

CATINO. —- "Circo". Usabile in 
italiano, per Cadìn [vedi questa 
voce). . -

CIRCO. — Non si potrebbe trovare 
una definizione ptìi chiara? Per es. 
"Testata di valle alpina chiusa a se
micerchio viuttosto regolare, con 
fianchi montuosi ripidi attorno al 
fondo più 0 meno piatto". 

CIRCO GLACIALE. — {Friulano, 
ladino Ciadin, veneto •Cadin, anche 
ital. Catino; nel Bellunese anche Co
ro, Van. Tedesco Kar, Kaair : termi
ne frequentissimo, malamente tra' 
dotto Quaira nella Toponomastica uf
ficiale dell'Atto Adige).., 

COLATA. — Di ghiaia, di sfasciu
mi, di fango... {Vedi anche Boa, Ma
ra, Smoia). 

CONO DI FRANA. — Cfr. Talus. 
CONO DI VALANGA. — Deposito 

temporaneo di valanga allo sbocco 
di un canalone di scarico... 

CORNICE. — •Se di neve; orlo 
sporgente che si forma sulle creste 
soprattutto sul lato pitì riparato dal 
vento, 

CORO. — Nelle Prealpi bellunesi, 
sinonimo di Circo (glaciale). 

<:OVOLO. — Anche sinonimo di 
Grotta, Abisso {spec. nel Veronese). 

OìiEP, CREPE '[ladino). — Come 
eroda. Dirupo, Gradino roccioso. — 

CREPACCIO PERIFERICO {del 
ghiacciaio) — Segna il luogo dove ha 
inizio il movimento di discesa, di
staccando il ghiaccio in moto dalle 
placche nevose o •ghiacciate sovra
stanti, generalmente più ripide. Per
ciò questo crepaccio è spesso più 
largo degli altri e con labbra di dif
ferente livello. Taluno usa anche, 
scorrettamente, crepaccio terminale; 
niegllo è dire crepaccio iniziale 
{equivale al tedesco Bergschrund, ai 
francese Rimaye). SI supera, ecc.. 

CRISTALLO. — {Nelle Dolomiti); 
Placca di neve o ghiaccio Isolata 
fra le rocce. Es. Il « iCrlstallo » nel
la parete della Civetta. 

CRODE. — ...accrescitivo Orodòm. 
Nel Trentino occìd.: Croz, .Orozzòn 
{Croz del Rifugio, Crozzon di Bren
ta, Crozzon di Lares, ecc.) 

DIRUPO... 
DITO. — Sinan. di Ago, Guglia, 

generalmente di piccole dimensioni 
{Cinque Dita, Diio di Dio, ecc.). 

FILONE... 
FINESTRA. — Traforo abbastanza 

ampio In una cresta rocciosa. Tal
volta permette il passaggio da un 
versante all'altro. Talora usato nel 
senso di Bocchetta o slm... 

FOC, FOCHET - termine agordino. 
— Piccole conche, doline sugli alti
piani di roccia o a pascolo {spec. 
nel Gruppo delle Pale)\ 

FORAM, FORAME. — {dial. am-
pezzano, agordino). — Foro, burrone. 

GANE. — V. Solchi carsici. 
GHIAIONE. — Falda, cono detritico. 
GIARA, GIARON. — V. Ghiaione. 
GIAZER, GIAZERA { Veneto) — 

Ghiaccialo, nevaio permanente; bu
ca con neve. 

KAR {più rar. Kaar). — Voce te
desca per. Circo, ^catino, e, come le 
equivalenti italiane, spesso usata an. 
che ad indicare le cime sovrastanti 
al circo. Secondo VaUuale toponoma
stica ufficiale dell'Alto Adige, Kar 
è sempre tradotto « <ìuaira ». 

Bruno Castiglioni 

ALPINISMO INVERNALE 

la"iiiiiiii"s[iisli[aili!iriliilios 
Grande interesse ha suscitato 

negli aanibienti alpinistici aostani 
la notizia dell'ascensióne effettua
ta per la pr ima volta nella sta
gione invernale, con gli sci, del 
Monte 'Aemilius, da parte di due 
soci dela Sezione del C.A.I. di Ao
s ta : r ing . Lino Binel, che è pure 
membro dgll' « Acca!demico » e no
to come compagno del compianto 
Prétier, e Amedeo Berthod, bravo 
alpinista ed esperto sciatore. 

Questa ascensione invernale, 
mèta e aspirazione di tut t i gli al
pinisti valdostani, ; era già s ta ta 
tentata da Crétier, insieme col Bi
nel, nel "idicemtore del 1931: una 
furiosa tempesta però li aveva ob
bligati a rinunziare alla salita. In 
seguito era stata ancora tenta ta 
dal Crétier nel 1932 coi compagni 
Deffeyes Alberto e Lamastra Giu
seppe del G.U.F. d i Aosta: m a il 
tempo avverso li aveva anche que
sta volta ricacciati. 

Part i t i d a Aosta martedì 13 cor
rente, Berthod e Binel hanno rag
giunto le cascate di Ponteille (me
tri 1800) alle sette e mezzo del 
mattino. Pe r evitare il pericolo 
delle valanghe, essi hanno fatto 
una breve sosta per accertarsi del
le condizioni e della consistenza 
della neve. Riparti t i a l l 'una del 
pomeriggio, hanno raggiùnto l'ai
re d i •Comboe_(m. 2200) verso il t ra
monto e ivi h'anno passato la notte 
in una baita, che ofifriva u n mo

desto riparo al freddo intenso e al 
vento impetuoso. Mercoledì 14 feb
braio, dopo u n a notte compieta-
ménte ibianca, hanno iniziato la 
salita verso l'Aemilius, m a le con
dizioni cattive della neve e le pre
cauzioni per evitare le valanghe, 
che li hanno obligati a tenersi il 
più possibile sulla roccia, hanno 
fatto loro Impiegare più di cinque 
ore per raggiungere ArboUe (me
tri 2600), costringendoli a riman
dare all ' indomani l'ascensione. 
•Particolarmente diffìcile è s tato il 
passaggio di una conca a causa 
del «vetrato» che ricopriva la roc
cia, richiedendo così un duro sfor
za e grande abilità. 

Dopo il pernottamento ad Aribol
le in una bai ta mezzo scoperchia
ta, con una temperatura quasi po
lare, alle tre del mattino del gior
no 15, i .due alpinisti hanno ripre
so la salita con gli sci attraverso 
pendii riipidissimi e gelati, i qua
li sono stat i ecalati tutti a rriezza 
costa, con il pericolo continuo di 
una caduta che avrebbe compro
messo la riuscita dell'ascensione. 
Lasciati igli_,sci al colle dei Trois 
Capncins (m. 3200), Binel e Ber
thod hanno percorso la cresta sul
la via normale, trovando neve ge
lata e dura, la quale permise loro 
di .raggiungere ifelicemente l a vet
ta alle 10 del mattino. Il tempo 
c a t a o e sereno ha permesso una 
prolungata sosta accanto alla Ma
donnina di legno completamente 
ricoperta di neve. 

L a discesa è s ta ta effettuata fe
licemente in tre ore fino ad Arbol-
le, ove gli alpinisti sono stat i co
stretti ad attendere le prime om
bre dela sera per iniziare l a di
scesa per evitare le slavine. Verso 
le sette-di sera, sorpassate le ca
scate di Ponteille e liberati dal-
l'incubo delle valanghe, i due al
pinisti iniziavano la discesa verso 
Aosta, dove giungevano nella not
te, asipettati con ansia dagli amici. 

Prima senza guide alla cima Sud 
dell 'Argenlera 

Un'impresa degna di essere messa 
in rilievo è icruella compiuta il 21 
scorso da due giovani fascisti di 
Cuneo, Mario 'Bertone e Franco TOT-
zlolo, insieone con Angelo Coirino, 
•della Sezione di Cuneo del C.A 1. 

Partiti dalle Terme di Valdieri, 
atteaversato con igli sci U colle di 
Nasta, sono discesi al bivacco fìsso 
del Baus, dove hanno pernottato, 
lasciato il ricovero di prima mat
tina, hanno puntato direttamente 
•alla vetta per la parete sud del 
gruppo dell'Argenterà, che hanno 
raggiunto verso mezzogiorno. La ri-
discesa s'Inizia verso le 16, ragglun-
igemdo 11 bivacco fisso di Baixs, per 
rivalicare 11 giorno dopo 11 colle di 
Nasta e scendere alle Terme di Val-
dleri. 

L'impresa ò particolaTmente note
vole iperchè è la pripMi ascensione 
italiana assoluta invernale senza 
•guide della cima sud del gruppo 
dell'Argenterà, la più alia cima del
le Marittime, scalata per la prima 
volta nella 'Siiaglone invernale esatr 
tamente venti anni ov sono, dall'al
pinista francese De Cessole: ha inol
tre una igrande Importanza dal pun-
to di vista alpinistico anche, e spe
cialmente per il fallo che si rivela 
come uno dei primi grandi risultati 
di quella scuola di ardimento, che 
il Fascismo coltiva per le nuove ge-
neriazionl, civiltà della paiUria. 

di essere sulla neve alle prime 
ore del anattino e di r ipart irne in 
modo da essere a Milano la sera 
stessa. 

E non si tema di saturare trop
po lo spazio disponibile. Si t ra t ta 
di zone estesissime che possono 
assorbire quantità enormi di fre
quentatori. Chi poi ama la pace 
e la soQitudine, ed è anche buon 
sciatore, non si fermerà ai Piani, 
ma arrivato colà d i pr ima mat
tina ne farà punto di partenza di 
gite lunghe, e se gli piace, diffici
li, tali d a soddisfare ogni più esi
gente buongustaio dello sci, 
, Milano è una città che h a nelle 
vicinanze si può dire immediate, 
una g ran quanti tà di ottimi cam
pi di sports invernali. F r a quelli 
a bassa quota, alcuni sono già og
gi di accesso facile e relativEumen-
te economico, altri — sempre ' fra 
quelli. a bassa quota '— potranno 
facilmente migliorare le loro linee 
di accesso. Non guasterà u n a se
gnalazione un po' più precisa ed 
aderente alla realtà delle condizio
ni deQla neve. 

I campi ad alta quota, il cui 
iS^ruttamento è neccessario se si 
vuol prolungare la stagione sciato
r ia a sei mesi all 'anno, sono in
vece tutti di accesso assai disa
giato. L'allacciamento di tali zone 
alla rete stradale della Valaasisina 
si impone oggi con la forza di 
un imperativo categorico. 

'Solo cosi si porterà lo sci, que
sto principe di tutti gli sports, al 
grado dovuto alla sua importanza. 

Dott. Arrigo Truffi. 
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/articoli per tutti gli sports 

Casa soeciaiizzata in confe

rii sportive - Chiedete il nostro 

listino orima di fare acquisti. 
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{Contlnuaz. vedi numero precedente) 

I pregi di un campo di neve de
vono essere valutati sotto diversi 
punti a i vista : altezza raggiunta 
dalla neve, dura ta del manto ne
voso, condizioni di accesso ecc. 

Altezza della neve. — Nel consi
derare la quantità della neve che 
caffè, possiamo prendere in esame 
due tipi di campi : sotto i 1500 me
tri e sopra i 1500 metri. 

Nell'inverno 1929-30 sul campi 
del Camisolo, di Bobbio, di Arta-
vagigio, s i raggiunsero notevolissi
me altezze di neve. iSi arrivò per 
Artavaggio al metro e mezzo e per 
Bobbio e Camisolo si passarono i 
due metri : alteaze più che suffi
cienti per ogni attività di sports 
invernali. 

Assai meno nevosi sono natura l 
mente i campi inferiori ai 1500 
metri. 

A iquesto proposito c'è un con
cetto d a rettifìicare. I nostri bollet
tini settimanali considerano anzi
tutto l'altezza della neve. Si è os^ 
sarvato talvolta che le cifre ripor
tate non sono esatte. Ciò è vero : 
.è un fatto però ohe misurare l'al
tezza della, neve di un intero cam
po non è facile. La neve è trasci
nata dal vento e fac iknentes i am
massa in alcuni punti a scapito 
di al tr i vicinissimi. Oltre a ciò la 
neve non è tu t ta uguale. A parte 
quella che cade ar, larghe . falde, 
che è più ohe altro neve di pianu
ra, e non è asciutta ma con trac
cia di acque di fusione, un volu
me Idi afequa più dare da 5 a 15 vo
lumi d i neve e più. Ora quando la 
neve si è liberata dall 'acqua e dal
l 'aria che contiene, ossia quando 
si è stivata, diminuisce a due ter
zi od anche a un, mezzo del suo 
volume primitivo. Questo mostra 
che se l'altezza della neve non è 
proprio solo u n opinione, è però 
materia. . . alquanto opinabile. 

H semplice dato dell'altezza del
la neve non bas ta per stai)ilire se 
si può sciare o no. Se la zona è 
prat iva e piana, si può sciare con 
piena soddisfazione talvolta, su 
strat i di neve così sottili d a lascia
re scoperto qua e l à il tappeto er
boso. Vicevensa, se la zona è sas
sosa ed irregolare può darai che 
si scii malissimo con neve a l ta ma 
recente, soffice e molle. Anche a 
costo di vedere i virtuosi arriccia
re sdegnosamente il naso, io so
stengo che 20 o an'che 10 centime
tr i di neve posisano essere degni 
del massimo... rispetto, perchè tal
volta sufficienti ad u n a ottima 
gioimata sulla neve. 

Durata del manto nevoso. — La 
vera stagione dello sci comincia 
in dicembre. Vi sono talvolta de
gli inverni 'eocezionalmente preco
ci come l 'attuale, ma in genere 
anche i campi flnó a 2000 metri 
non si innevano stabilmiente p r ima 
di dicembre. Pe r i cam,pi bassi bi

sogna arr ivare invece a fine di
cembre. 

E fino a guanto si proti'ae l'in
nevamento? 

I campi bassi rimangono utiliz
zabili fino a tutto marzo, e tal
volta si scia bene anche jn aprile. 
Per i cam,pi alti l a stagione si pro
trae oltre aprile, fino a maggio 
avanziate, e magar i più avanti . 

Possiamo dunque utilizzare tre 
mesi buoni i primi, e più di sei 
i campi alti . 

Ottimi campi possiede dunque 
la Lomibardia in una zona assai 
vicina a Milano. 

Condizioni di accesso. —• Fino 
a qual punto questi campi posso
no essere sfmittati? Ciò è in rap
porto con le. vie di accesiso. E qui 
cominciano ìè dolenti note. 

F r a i campi bassi, i prat i di Ca
glio, il Parco S. Primo, Valcava, 
il Giogo -di Scalve, il Mottarone, 
sono facilm;ente e comodamente 
aocessihili "per strade canrozzahili, 
funivia, ferrovia, ecc. C'è poi la 
Colma di Caglio, il Piano del Ti-
vano, il P iano Rancio, meno co
modi, m a alla portata di ogni più 
modesto camminatore. Ma in tut
ti questi campi abbiamo visto che 
la stagione non si protrae sicura
mente oUtre marzo, e non è neppu
re escluso che qualche periodo di 
pessima neve, scarsa o com.unque 
non sciabile, non possa trovarsi 
anche a gennaio o febbraio. 

Bisogna dunque rivolgersi ai 
campi alti. Ora, i campi buoni uti
lizzabili da Milano, sono tutti rag
giungibili solo a prezzo di lunghe 
e faticose camminate, alla porta
ta di pochi. Di pochi, ripeto, per
chè un campo di neve di carattere 
popolare deve potersi raggiungere 
in poche ore, jn modo da permet
tere par tenza e r i tomo a Miilano, 
in giornata, il che per Bobbio ed 
Artavaggio non è d a tutti. 

Come mai un grande centro co-
Milano non sia ancor riuscito ad 
organizzare un razionale sfrutta
mento di campi pregevolissimi co
me quelli dell 'Alta Valsassina è 
cosa s t rana. I (Piani di Artavaggio 
formano un altipiano diretto per 
alcuni chilometri da Sud a Nord, 
ohe va gradualmente innalzandosi 
da 1500 a 2000 metri con lenti pen
dii. H a un'esposizione climatica 
perfetta: è già fornito di due ri
fugi e potrebbe diventare u n a sta
zione invernale di primissimo oi^ 
dine, specialmente quando lo si 
notesse collegare con il contiguo 
Piano di Botobio. Il fornirlo di una 
carrozzabile non sembra cosa mol
to difficile. L a costruenda (quan
do?) s t rada Prealpina Orobica, che 
farà comunicare la Valsassina 
con la Val Taleggio (Val Brem-
bana) potrà fornire il primo meno 
facile tronco. Un successivo allac
ciamento risolverebbe egregiamen
te la cosa jn modo da poter per
mettere alle schiere degli sciatori 

LANTERNA DAIMON 
(a d u e e tre pile) 

per 

montagna e campeggi 
P o r t a t a luminosa f ino a 1 2 0 m e t r i ! Me

diante riflettore profondamente incassato e messa 
a fuoco con lampadina Daìmon speciale. 

D u r a t a d i accens ione o r e 1 8 ! Con batterie 
Daimon unicellulari, con forte carica di energia. 

A t t e n z i o n e ! Anche nella tormenta e nella 
nebbia si ottiene la massima intensità luminosa, 
usando lampadine gialle "Daimon,,. 

La l ampada d e s i d e r a t a per io s p o r t ! 

Un semplice dispositivo permette l'introduzione 
nella cintura. 

P E S O M i l i i M O • M A S S i l V I A P R A T I C I T À 

In v e n d i t a presso i mig l ior i negoz i di spor ts 
Concessionari esclusivi per l'Italia Settenlrionale 

Soc. An. ELETTROCOMIIERCmLE - Piazzale Principessa Clotilde ti. 10 - MILAIIO " 

PreferiteJi prodotti ^originali "DAÌMON, , ! 

VOI FOTOGRAFATE 
e siete poi 'gi'ustamenfce impa
ziente di avere le vostre fotografie 
belle e pronte. Il modemisBimo 
laboratorio folDgrafico della 

SOCIEIA OTTICA U I G A H O 
offre ai dilettanti un 

SERVIZIO RAPIDISSIMO 
Consegnando le pellicole al 

mattino ifra le ore 8 e le 9, Je 
ifotografio potranno eissere riti
rate a mezzodì. 

Consegnan-do 'ra le -ore 12 e 
le 14, potranno essere ritirate 
dalle 18 in poi. 

Esecuzione accuratissima 
Prezzi normali 

a metà via) 

LOCO/A 
0^ DEGLI 

/PORT/ 
! DI CARLO COLOilBQ 
«la c Aittcrtt, 28 • i N T E F i N o • niuna 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
TICINO A I R O L O "'»•'»• *> 

QESTAURANT — duo», k u l . r>nr>4< — G A R A O S . 

Riscaldamento centrale - Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio - Ogni 
Sport invernale - Prospetti a domanda 

GARAGE ii\ 

SERVIZI AUTOBUS 
PER GITE 

M I L A N O 
Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

par lacco dâ  montagna t̂ l̂ 5 
FarrhaeiiZoU/jHItÀliOvViiBraiiturai 

SCUOLA DI SCI 
P A L U S E L L I 

(metri 2140) 

P A S S O DI P O L L E 

SCI ALPINISTICO 
divìso in tre c lassi 
Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola 

Fermo Posta -S. Mattino di Castrozza 
( T R E N T O ) 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, N. 25 
Telefono 71044 

• 

Sartoria specializzata in Costumi 
Sportivi per Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi - Modelli speciali 
Confezione fine 

SCI di t u t t i I t ip i 
d i tu t t i I p r e z z i 

Accessor i d i tu t te le m a r c h e 

Usate le nostre Pelli di Foca di 
primissima qualità da afflblare e 
da Incollare In cm. 6 (sei) di lar

ghezza, da L. 45 al. 80 

V I A D U R I M I N . 2 5 

IN VENDITA PRESSO TUTTE 
LE BUONE CASE DI SPORT 

g - < ^ - «'»giP*WMW--T<w'^?i!ii^bi»jy'''«> 

Calzaturificio Popolare L. Aderca 
Corso Magenta 9 - MILANO -Te l . 85601 
Scarponi chiodati per mon

tagna L. 39,95 
Scarponi chiodati lavor. a 

mono garantiti per dop
pio uso sci e montagna 
(iinipermeablll) . . . . » 55,95 

Peduli per roccia lacco chio
di » 27,95 

Scarpette ciclista a mano 
(Ilessib.) " 20,95 

Scarpette foot-ball robuslassi-
me » 20,95 

Grasso per ecarponi . . . » 2,95 
Stringhe cuoi3 » 1,50 
Chiodi, SoUette di feltro, Piastrelle 
Occhielli, Bottoni, ecc. a prezzo di 

fabbrica 
Facllit. al Dopolavoristi - Sentilo a domicilio 
Nostro sistema: GUADAGNARE PO

CO E VENDERE MOLTO. 
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LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S e z i o n e di Rom£à 

sa CLUB e. A. I. - ROMA 

La Coppa Sebastiani come già ab-
liiaino annunziato varrà disputata 
l'il coerente. La prova, ormai tra
dizionale della nostra Sezione ed isti
tuita a ricordo del consocio Cencio 
Sebastiani caduto nella grande guer
ra, ha assunto oggi una grande im
portanza nell'ambiente sciatorio delia 
Capitale. La gara, come nelle pre
cedenti annate, avrà un percoirso di 
km. 25 circa che si svolgerà da Ovin-
doii al Rifugio Sebastiani ritornan
do ad Ovindoli, con un dislivello tota
le di circa, JlOO metri. Non a torto 
dunque la prova è ritenuta tra le più 
diffìcili e le iplù faticose. 

Essa fu disputata per la prima vol
ta nel 1928 e vinta da Mario Sf;rra 
che impiegò un tempo veramente sba
lorditivo per quell'epoca, rovesciando 
tutte le pirevisioni. L'anno successi
vo l'inclemenza della stagione fece 
sì che la gara si svolgesse nella tor
menta di guisa che due soli concor
renti riuscirono a percorrere tutto il 
percorso e la Coppa fu vinta da Pic
coni in ore 6 e 7 minuti. Gli anni 
successivi la corsa ebbe uno svolgi
mento regolare e le vittoirie tocca
rono ai seguenti: nel 1930 a (Gino Zac-
chi in ore 3 e minuti 56; nel 1931 a 
Giuseppe iPalumbo in ore 3 ed 1 mi
nuto; nel 1932 a iDario Brizio in oi'e 
3 e minuti 21; nel 1933 a Fulvio Ge-
ra'rdl in ore 2 e 31 minuti. 

iDai tempi suirriportati si nota evi-
denteonente il p.rogresso del nostri 
fondisti cittadini su un percorso non 
certo facile o breve. Tale progresso, 
dovuto ai miglioramenti della tec
nica sciatoria e frutto di scuole di 
sci, offrirà anche in quest'annata un 
nuovo pairagone che certamente con-
fewnerà le nostire asserzioni. 

La gara dell'Ili corrente si presen
ta piena di interesse per l'inevitabile 
lotta tra Gerairdi e Brizio per il pos
sesso definitivo della Coppa, mentre 
gli altri concorrenti della Sezione Ilo. 
inana del C.A.I. con in testa Pagani 
Palumbo, Vicentini, Savini ed i mi
gliori campioni dei G.U.F. e dei Gio
vani Fascisti certamente cercheran
no del loro meglio per ostacolare la 
ileflnitiva.conquista della Coppa. 
11 Regolamento; 

1. . E' indetta dalle Sci Club C.A.I. Eo-
lua la gara sciatoria « Coppa Vinceuzo 
Seba-stiani » fra i soci della Sezione di 
Roma, del C.A.I. in regola con ì paga-
itìenti. 

E. - Ila competizione si «volgerà isul 
pci'corso 'OVindoli-Piano di Pezza-Hifugio 
Sebastiani e ritorno 

3. - Il percorso sarà se.gnato con ban
dierine rosse. Al Rifugio î aî à effettuato 
un controllo a firma 

4. - I concorrenti dovranno essere affi

liati alla F.I.S.I., e pagare una tassa di 
h. 2. Le Iscrizioni si chiuderanno il 9 
marzo alle ii. 

6. . La Coppa passerà in proprietà del 
socio che abb.a vinto la gara per due 
anni anche non consecutivi. 
, 6. - Per quanto non è contemplato nel 
presente regolamento vige il regolamen
to della F.I.S.I. 
Norme: 

I concorrenti dovranno trovarsi alle 
ore 7.J0 di domenica 11 al Eifugio Car
lo ^ranchetti. Alle ore 9 sarà 'data la 
partenza. 1 concorrenti all'atto dell'isori. 
zione riceveranno un buono di pernotta
mento gratuito al Rifugio Carlo Fran-
chetti. 
Giuria: 

Marcello Leva, Alessandro Datti e Ce
sare Giudici. 

Comunicati della segreteria 
— Rammentiamo ai soci che si recano 

ai nostri rifugi di riempire i moduli di 
pernottamento in tutte le loro parti e 
curare iu «pecial modo quella riguar
dante le condizioni del rilugio e notifi
care le manchevolezze ed i danni ÌTISCOU-
trat i . 

— In seguito ad inconvenienti rilevati 
dall'Ispettore dei Rifugi, il Consiglio di
rettivo ha stabilito di ritenere Jj. 5 a 
quelle comitive che non raggiungono i 
rifugi per i quali sono state prelevate le 
relative chiavi. 

Con l'occasione si aggiunge ohe le chia. 
vi dei rifugi debbono essère restituite al 
ipiù presto dopo effettuata la gita. 

— i l tesseramento va ancora un po' 
troppo a rilento. Siamo a marzo e quindi 
si avvicina il limite massimo per non 
cadere in morosità. I/o ricordino i Soci 
r i tardatar i e si affrettino a mettersi iu 
regola. 

Lutti. — Il gr. uff. Ludovico Siilenzl ha 
subita la grande «ventura di perdere l'a. 
dorato padre. La Sezione rinnova al be
nemerito socio l'espressione della più vi
va partecipazione al suo cordoglio. 

Anche il cav. Sebastiano Dogliani è sta
to colpito dal pili triste dei lutti per
dendo l'amatissima Madre. Anche a Lui 
rinnoviamo le più vive condoglianze. 

Culla, — La nascita di una bella bam
bina ha allietato in questi giorni il no
stro carissimo Vicepresidente conte Ales
sandro Datti e la consorte contessa Ma
ria. Partecipiamo con grandissima cor
dialità alla loro gioia e presentiamo con. 
gratulazioni ed auguri. 

G I T E S O C I A L I 
11 Marzo - Baduno ad Ovindoli in 

occasione della Coppa Sebastiani. -
Partenza da IVoma alle ore 18,10 per 
la prima comitiva e alle ore 23,30 
per la seconda comitiva. 

D-irettori di gita; Maffei e Mauri
zi P. 

Preventivo L. 35, che eomporende 
il viaiggio in ferrovia, il trasporto 
automobilisli«o ed il pernottajnenio. 

18 e 19 Marzo - Gita al monte Vet
tore {m. 2478) - Direttore, Giaiui'iml. 
Per il programma (rivolgersi in se
greteria. 

G I T E S C I I S T I C H E 
18 Marzo - Raduno al Monte Ter

minillo in oocasione della disputa 
del Trofeo Bianco del Re. 

•Gita in •torpedone. Preventivo Li
re 24. - Pirogramiaa in Segreteria. 
Direttori - Galfarelli e Lefevre. 

—'71 secondo Trofeo Bianco del Re al 
M. Terminillo verrà disputato il 18 
corrente sulle bianche e ripide pen
dici che Uniscono a Flap de' Valli. 

La gara per la conquista dell'ambi
to Trofeo donato da S. M. il Re è 
la prima prova importante di discesa 
che si disputa in quella meraviglio
sa zona particolairmente adatta per 
diffìcili competizioni del genexe. 

(Dal Rifugio Umberto I, della no
stra Sezione, a m. 2118, il percorso 
scende ripidissimo con una pendenza 
media di 20 gradi per un disliVello 
di 300 metri, segue poi la seconda 
parte più agevole che presenta dei 
passaggi alberati terminando a Pian 
de' Valli,(a m. 1650) con un dislivello 
totale del percorso di m. 568 ed uno 
sviluppo di circa km. 2. 

Purtròppo nella passata edizione le 
condizioni della neve imipedirono che 
la gara si effettuasse sul percorso 
completo, e quindi non è possibile 
fare previsioni sul tempo necessario a 
compiere il percorro. Lasciamo per
ciò al cronometro della prova odier
na il compito di stabilirlo. 

Il Regolamento di questa compe
tizione esclude i Seniores di prima 
categoria allo scopo di favorire i 
giovani i quali spesso diseirtano le 
gare perchè spaventati dalla presenza 
di specialisti. 

L'organizzazione verrà effettuata 
dal nostro sodalizio in unione allo 
Sci Club Roana. 
Regolamento: 

1. - Lo Sci Club C.A.I. Roma e lo Sci 
Cltìb Boma indicono al M. Terminillo sul 
percorso Rifugio Umberto I . Capanna 
Trebbiani una gara nazionale di discesa 
per la disputa del Trofeo Bianco Del Re. 
Il Trofeo che verrà disputato annual
mente. Tiene assegnato alla società cui 
appartiene il primo arrivato; il Trofeo 
dovrà esaere riconsegnato ad una delle 
due Società proprietarie, all'inizio della 
stagione sciistica. , 

2. . La gara è riservata ai soci dei Boi 
Club Italiani dele categlorie iuniores e 
seniores. 

3. . La gara verrà disputata secondo 
i regolamenti della P.I.S.I. 

4. - Le Iscrizioni, accompagnate dalla 
quota di L. 5, si ricevono fino a due 
giorni prima della gara presso la Sede 
dello Sci Club C.A.I. Roma (vicolo Val-
dina a. 6). 

N. B. - I primi quindici iscritti avran
no diritto al pernottamento a l Rifugio 
Umberto I la notte antecedente alla ga
r a ; gli altri potranno alloggiare alla Ca
panna Trebbiani. 
Giuria: 

Duca Carlo Caffarelli, Dott, Gianni 
StoRPani, Lancellotti Mas-similiano. 

Club Alpino Italiano Unione Alpinisti Uget 
Sezione UOET Aderente all'O.N.D. - alla F.I.E. e F.l.S.I. 

Sez. UUET : VALPELLICE • CANA> ESANA - VALLESUSA • MODANE - VEN. REALE - SETTIMO -AQLlÈ • QruppoBARDONECCHIA 

300 Ugetini al Convegno intersezionale j 
111 25 scorso ha avuto luogo a Cha-

teau BeauHard il tradizionale Conve
gno invernale d ie ha segnato un 
vero successo di partecipanti. Ben 300 
sciatori ugetini si sono trovati sulle 
nevi del solitario paesello alpino del
la Valle Susa e tra questi ottanta deH-
lo nostre Sezioni. In occasione del 
Convegno hanno avuto luogo i cam
pionati sociali. 

Eccone la classifica : 
Gara di tondo - km. 10. — 1. Enri

co Federico 39'24"; 2. Astrua Arman
do 40'16"; 3. Galli Francesco 41'13"; 
4. Pelassa Giorgio 42'4"; 5. Betuzzi 
Aldo 42'9"; G. Lupo Giuseppe 43'20"; 7. 
Beardo Achille 43'22" (primo delle se
zioni); 8. Menzio Giuseppe; 9. Pramag-
giore Ernesto; 10. Castagneri France
sco; 11. Matis Felice; 12. Vanetti Gio
vanni; 13. Gerbo Michele; 14. Guerra 
Fernando; 15. Montarolo Leone; 16. 
IIurlLman Jean; 17. Giaccomazzi Fe
lice; 18. Borello Felice; 19. CoHombo 
Carlo; 20. Chirone Luigi; 21. Calderan 
Luigi; 22. Bagnati Guerrino; 23. Con
terò Francesco; 24. Simonetti Enrico; 
2,1. Davito Antonio; 26. Bruno Guido; 
27. Bonino Ferdinando; 28. Zavattaro 
Claudio. 

'Gara Signorine - km. 3. — 1. Biz
zarri Livia 21'34"; 2. Mainerò Ele
na 21'38"; 3. Giolino Magda a6'20"; 
4. .Aracri Vanna 27'13"; 5. Gihiotti Ma
tilde; 6. iBoulanger Maria; 7. Teppati 
Longo; 8. BegheMi Laura. 

Gara pvincipianti - km. 3. — 1. 
Gianotti Pippo 24'19"; 2. Marega Cor
rado 25'21"; 3. Marocchino Elìsio 
26'33"; 4. iBocci Miaheie 27'; 5. Mec
ca Lorenzo; 6. Fointanelli Gino; 7. Mi
cheli Filiberto; 8. Pederzani Nando; 
9. Succio Mario; 10. Manera Mario. 

Coppa delle Sezioni. — La coppa 
destinata ai tre migliori classificati 
delle .Sezioni ò stata vinta dalla Se
zione di Settimo. 

Targa della Direzione. — 1. Seziono 
.Vgllè punti 1732; 2. Sezione Settimo 
punti 1,615; 3. Sez. Venaria p. 1504; 
4. Sez. Canavesana p 11.33; 5. Sez. Val
le Susa p 7?.0. 

Coppa Irene Colli. — La Coppa Ire
ne Colli è stata vinta daWa signorina 
Bizzarri Livia. 

La premiazione degli sciatori-corri
dori sarà fatta in Sede, e la data ver-
rk comunicata su « Lo Scarpone ». 

La V. Mostra di Fotografia Alpina 
Il 13 corrente alle 21.30 nelle sale 

della Sede sociale avrà luogo l'inau
gurazione della V iMosti'a di P^otogra-
Ila Alpina organizzata dalla nostra 
Sezione. 

LE FASCETTE PER SCrATORI 

emmm 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECHKAMIMTH LE PIÙ PtRFniE' 

Oratore ufficiale il iPresidente della 
Giuria avv. cav. Carlo iBaravaUe, Di
rettore provinciale dell'O.N.D. per la 
fotografia. 

Siamo lieti ed orgogliosi di annun
ciare che anche quest'anno la nostra 
esposizione raggiunge il numero che 
gtli organizzatori speravano, sia per 
il numero degli espositori concorren
ti, quanto per la qualità dei lavori 
esposti. 

Fra gli espositori ahhiamo alcuni 
nomi nuovi, giovani ciie non conosco
no ancora la ribalta delle esposizio
ni, ma clhe pure dimostrano una buo
na conoscenza nell'arte fotografica. 
Abbiamo moQti soci anziani che già 
hanno affrontato pivi volte il giudi
zio del putoiblico, i quali coi nuovi 
importanti lavori presentati, dimostra
no il progresso raggiunto in questo 
ultimo biennio. 

A coronare il successo della Mostra 
ci giunge graditissima l'adesione di 
alcune delle nostre Sezioni le quali 
conilermano un sensibile progresso in 
confronto alle esposizioni precedenti. 

A conforto della non lieve opera 
compiuta dal Comitato Esecutivo so
no pervenute molte adesioni dalle Au
torità cittadine e molti premi da Dit
te e da simpatizzanti. 

Oltre a questi verrà assegnata ad 
ogni espositore un'artistica medaglia 
d'argento offerta dalla Direzione. 

Mentre ci riserviamo di parlare det
tagliatamente nel prossimo numero 
dei lavori esposti pubblichiamo un 
primo elenco degli espositori iscritti 
e dei premi ricevuti. 

Piero Serra, Armando Vigna, En
rico Giorello, Luigi Girardi, Raimondo 
Gallino, Giuseppe IPeirone, Sezione 
« 'Uget » di Agile, Eugenio Miglietta, 
Enrico 'Belloni, 'Mario Vittone, Carlo 
Matis, Agostino Cicogna, Aldo Mar-
sengo, Alfredo Frassati, Ponsetto Ali
lo, Guglielmo Celoria. 

r..a Direzione si congratula col Co
mitato esecutivo per l'ottima organiz
zazione della Mostra ed esprime sen
titi ringraziamenti ai Memiiri della 
Giuria ed a coloro che generosamen
te vollero contribuire coll'offerta di 
premi. 

I premi. — Soc. An. A. Z., 2 buoni da 
L. lOO materiale fotograiìco . Il «Corrie
re Fotografico », 3 volumi « Luci ed Om
bre » - Eivista «Galleria», 2 abbonamen. 
ti annuali - Sig. Mario Balloira, .N. 1 ste
reoscopio <3aumort - La 'rilotecnica Ing. 
Salmoiraghi, 1 obbiettivo iSyrius N. i .-
Ditta Berry, G Ratti S. A., 1 buono da 
L. 50 materiale fotografico . Otto Perutz, 
Monaco, buoni per L. 100 materiale fo
tografico - Lamperti e Garbagnati, due 
bacinelle Correx - Avv. Attilio Viriglio, 
una medaglia vermeille. 2 Toluml. Pastel
li di monte - Soc. Ikonta, 2 indicatori 
profondità di campo. 

P a g a m e n t o quote 1 9 3 4 
Si invitano i Consoci a voler prov

vedere, con cortese sollecitudine, al 
versamento della quota di associa
zione. J versamenti possono essere 
fatti e mezzo vaglia postale o diretta
mente presso la .Sede Sociale, aper
ta tutti i giorni {esclusi 1 festivi) dal
le ore 16.30 alle 18.30 e tutte le sere 
(esclusi il sabato e la domenica) dal
le ore ai elle 23. Durante tale orario 
la segreteria è a 'disposizione dei soci. 

Prossime giìe 
18 marzo - Piano della Mussa-CoUe 

delle .Serene - Direttori di gita: Pon
setto Alilo, Fizzotti Aldo, Enrico Fe
derico. 

31 anarzo-1-2 aprile - Traversata dal
la Valle Po alla Val Pellice - Diretto
ri di gita: Lillo Colli, Enrico Fede
rico, Lupo Giuseppe, Galli Francesco. 

Carolina, ed' i l -padre suo Sig.. Carlo 
Arlaud. 

Si è «iKnta dopo breve malattia la 
consocia signonina Vota Teresina. 

Porgiamo alle famiglie addolorate le 
espressioni del nostro vivo cordoglio. 

•Pasament» quote. — Invitiamo d soci 
a voler provvedere al più presto al pa
gamento delle quote sociali anno 1954-XII 
rivolgendosi al collettore, vice Presiden
te Ilrauceisco [Borghese. 

SCI CLUB C. A. I. MONVISO 
Coppa Città di Saluzzo, — S i è di

sputata a Sampeyre il 25 scorso. !Po-
che le squadre intervenute e lamenta
ta soprattutto l'assenza inopinata del
la Società detentrice della Coppa, il 
Dopolavoro iFlat di Torino. 

La pista, tracciata dal nostro Presi
dente, permise njiio svolgimento rego
lare della gara. Sampeyre dimostra 
che anche in peiriodo di scioglimento 
della neve, quale si attraversa, può di
sporre attorno al paese di percorsi re-
golarissimi. 

Alla manifestazione erano rappre
sentati : S. E. il Preletto dal cav. Gior
dano Commissario Prefettizio di Sam-
peyre, 11 iPodestà di Saluzzo del no
stro IPresidente, il cav. Grazioli della 
F.LS.I. Provine, dal dott. Arese, il 
Comandante il (Batt. Saluzzo dal ca
pitano Bolgerl che ifunzionò anche da 
ottimo cronometrista. Il Comandan
te la Divisione gen. Grossi inviava 
gradite parole dì adesione. 

La gara fu animata e vinta dalla 
squadra della « Cuneo Sportiva » clhe 
ebbe in consegna la Coppa fino alla 
prossima disputa. Essa portò primo 
al traguardo il neo campione piemon
tese iGerardi Giulio di Bagni di Vi-
nadio, cui seguiva Consolino Bart. pu
re delle « Cutletf'Sportiva », Ai posti 
d'onore Lobettl 'e Cavallo del G.U.F. 
di Cuneo, Baravalle Vitt. della « Cu
neo » e tre Giovani Fascisti di i&am-
peyre. • 

La premiazione etohe luogo all'Al-
Ibergo dell'Angelo, presenti le autori
tà locali, accompagnata da parole di 
grazie del nostro Presidente a ohi 
coadiuvò alla manifestazione, al Com
missario del Comune, al Segretario 
del Fascio. 

Coppa Bertacchi. — La disputa di 
questa Coppe biennale, vinta l'anno 
scorso dal nostro Sci Club C.A.I., av
verrà prohabilmente a Crissolo in 
Valle Po, domenica 18. corrente pren
dendo le mosso dalla nostra Casa 
Sciatori al Pian della Regina dove 
la neve si mantiene Ano a tardi. 

C O M U N I C A T I 
Notiziario « Uget ». — Tutte le co

municazioni, articoli ecc. per il no
tiziario che quindicinalmente traspa
re sulle colonne de « Lo Scarpone » 
devono esclusivamente essere indiriz
zate : Unione Alpinisti « Uget » (Com
missione propaganda e stampa) Via 
Lagrange, 23, Torino. 

Noleggio 'Sci. — (Presso la Sede so
ciale si noleggiano sci. L'orario di 
consegna e di prelievo di tutto, il 
materiale sciistico è. delle ore 21 alle 
ore 23 di tutti i giovedì. Per gli sci 
la tariffa di affitto è di L. 3 (alla 
settimana) per i. Soci e di L. 5 per 
i non soci. Deposito L. 15. 

Gite. — Ricordiamo ai soci che 
per dare loro la possibilità di fruire 
della riduzione del 70 per cento con
cessa per comitive di almeno 15 per
sone, la Commissione gite organizza-
per tutti i giorni festivi una gita nei 
più importanti centri sciistici. Il pro
gramma è esposto in sede tutti i gio
vedì e le isorizioni devono essere fat
te non oltre il pomeriggio del sabato. 

Cambiamento d'indirizzo, — Invi; 
tiamo i Soci che cambiano di domi
cilio a voler .segnalare detti cambia
menti accompagnando la richiesta con 
la quota di L. 1 per la compilazione 
della nuova targfhetta. 

Nelle altre Sezioni 
Besozzo 

* Le jjrosstme manifestasioni al
pinistiche organizzate dallo Sci Club 
C.A.I. sono: 18-19 coprente Monte 
.Mucrone e Pian delle Palme; 31 
corrente • 2 aprile p. v. : Monte Ro
sa Capanna Regina Margherita; 
81-22 aprile p. v. : Rifugio Città di 
Busto, Blindentoorn. 

Sondrio 
* Conversione del Consolidato - Il 

Consiglio della Sezione 'valtelllineise 
ha deliberato di convenire il conso
lidato 5 per cento di sua proprietà 
nel nuovo redimibile al 3,50 per cento. 

Agordo 
* La nuova Presidenza della se

zione è stata ratificata nella seguen-
composizione : presidente ing. Gure-
kian; vice-presidente: dott Luigi 
Lise; consiglieri: per Sottochiusa. 
Van Axel co; Raffaele; per la Valle 
del Blols e Cencenighe, eeom. Ugo 
Tognetti; pei Comuni di AUeghe, 
S. Tomaso e Rocca Pletore: De To
ni Pio; per la Vai Fiorentina ed Al
ta Val Cordevole: geom. Romolo De 
Pin. Revisòri: mg. Conz. Busselli e 
Marcozzi. 

Catania 
* Uno splendido numero unico e 

stato .puibhlicato; per celebrare la co
struzione ilei Tifugio Gino Menza 
siuU'Etna. Pubblicazione pregevolis
sima corhe veste e contenuto, illu
strata da suggestive fotografie. In 
grande formato. Essa • dà un'idea 
completa e perfetta dell'attività del
la Seezione Etnea e del suo campo 
d'azione, che va idairalpinismo aìlo 
sci, alla speleologia. Specialmeniie 
Ila Val de BovCi ove sorge il moder
nissimo rifugio, è offerta in visioni 
splendide e profondamente sugge
stive. 

Palermo 
* Conversione di L. 43.500 di Con

solidato • Il comitato di Presidenza 
iU questa sezione ha deliberato, nel
la sua ultima seduta, di convertire 
in tiloli del prestito redimibile 3,50 
per cento tut-i. 1 suoi titoli Conso
lidato 5 per cento per l'ammontare 
complessivo di L. 43.500, residuate 
dagli acquisti fatti daWa Sezione di 
Buoni novennali delKultima emissio
ne. La Sezione ha cosi aderito con 
tutte le sue risorse alle due opera
zioni finanziarie del Regime. 

ta in modo esemplare dallo Sci Club 
S.A.T, d i Trento. Al campionato si 
erano iscritti 72 sciatori, dei quali 
69 partiti 6 58 (giunti in tempo mas
simo. 

ZI nuovo Direttorio della F.l.S.I. di 
Livorno è stato così ratificato: Pre
sidente Geom. Francesco 'Gei; Segre
tario Mario Baldoli; (Membri: Gallia
no Crudeli Pagni, rag. Pier Luigi 
Marchetti, dott. Mario iMazzei; Mem
bri aggiunti: per il G.U.F, Giorgio Va
io; per l'O.N.D. -Alessandro Cubetti; 
per i F.G.C C. M. Luigi Aiello. 

ESCURSIONISMO 
LOMBAiy)IA 

Il 'Gruppo S«;i>ator! DO(|>(»lavaro Officine 
Bp'rletti di Milano organizza per i giorni 
18 e 19 corrente una gita sciistica a ,Cla-
vières e a Sestrlères. La gita è libera a 
tutti sino ad esaurimento dei posti di
sponibili. La quota di partecipazione di 
L. 63 dà diritto al viaggio In autobus e 
pernottamento. 

Le iscrizioni «i ricevono nelle sere da 
martedì e Tenerdl dalle 21 alle 22 presso 
la sede del Dopolavoro in via Digioae, 
num. 10. 

Il campionato del G. E. Mottanone. — 
L'Il febbraio si è svolto ad Oltre il Col
le 11 Primo Campionato isooiale di ecl del 
Gruppo JEscur«ionisti Mottarone di Mi
lano. La gara ei ; è evolta con sorprea-
denti tempi su un percorso .di 8 km. Per 
il 4 corr. è Indetta luna ijara di diieoesa 
al Mottarone che darà ,modo a soci e 
non .soci di esplicare la toro abilità. 

Società Escursionisti Legnanesi 
•Poldhiè molti soci r isunano an

cora morosi, la Presidenza prega 
vivamente d i voler passare in eede 
nelle sere di martedì e venerdì 
per regolare l a loro posizione con-
taibile. iSi avverte che il giornale 
viene inviato soltanto a colorò che 
sono al corrente, coi pagamenti . 

D A I M O N 
T O R C E A 2 E 3 PILE 
CON MESSA A FUOCO? 

. P E R 
G u i d e A l p i n e - A l p i n i s t i 

-Squadre di Soccorso 
Portata Luminose fino g/'^t200 
Durata diacce/ys/oneore /8 

ì • . ' 

GANCIO DI ATTACCO 
BOTTONE PER 

SEGNALAZIONI 

In vend ica p resso I mig l io r i negozi d i sporhs 
Co/ìcess/'oner/^^S. A. £l£rr/!OCO/^/^£J}C//H£-P/à//à Pr//ic//>essa Ue/Me A'/O -/iM^JVO 

1 N O S T R I RIFUGI 
RIFUGIO «BARBARA» (m. 1755) 

Custode Edoardo Vertù. gerente - Ac
cessi da Bobbio Pellice (m. 732) in ore 3 
.•(via Farcia) per comoda «Itada. - Aper
to giornalmente dal 10 aprile al 30 uo-
Tumbre e dal l o dicembre al 31 marzo 
aperto dalla vigilia al giorno successivo 
di tu t t i i giorni festivi. . Servizio di al-
berghetto. Buon centro per escursioni al
pine e «ports invernali. 

^ I H i 

TENDE^ CAMPO 

NltANO r O R O B O N A P A f » T E 1 2 

NELLE NOSTRE SEZIONI 
Sezione Valle iSusa 

Cliiédiamo .scusa ai soci tutti , se in 
seguito all'avvenuto cambiamento per 
le pubblicazioni, mon ci è stato posisi-
bile dare .prima notizie sulla vita 'se
zionale. 

Saremo d'ora innanzi più solleciti e non 
mancheremo di provvedere affinchè su 
ogni numero de « Lo Scarpone » appaiano 
le notizie della nostra Sezione. 

Gara •sciistica al Pian Cervetto. ,— Ha 
avuto un esito brillantisisimo. favorita 
da una splendida giornata primaverile. 

Diciotto tturono d concorrenti alla gara 
libera a tutti i residenti nel comune di 
Bussoleno, e Ira essi sette erano soci 
della nostra Sezione. Il percorso di cir
ca 6 km. scelto e tracciato dai soci Edoar
do Manina, Vaglio e Gontero. 

Partenza alle dieci. Sin dal primo, pais-
saegio si delincava la perfetta corsa del 
bravo Beardo che giungeva al traguar
do per nulla affaticato, classificandosi 
primo, e aggiudicandosi la medaglia d'o
ro .donata dal Sig. Mario Crescio. 

Classifilca: l. Beardo Achille In *)'28"; 
2. Doline Mario in 43'39"; 3. Girardi Lui
gi in 45'5"; 4. Jallin Emilio, in 45'27"; 
5. Magnino Ugo; 6. Ainardi Mario; 7. 
Gontero Francesco; 8. Martin Lorenzo; 
9. Bagnati Guerrino; 10. Occhiena Fran
cesco; 11. Favro Clemente; 12. Buggero 
Aldo. ^ 

Fuori gara: Bramante Giuseppe di San 
Antonino in 44'27"; Armando Michele di 
S. Giorgio jn 46'58"; Oboni iGiuseppe di 
B. Antonino. 

Terminata la gara di mezzo fondo, ci 
riuniamo in una modesta grangia, mes
sa gentilmente a nastra disposizione, ove 
il nostro vice Presidente aveva disposto 
un buon conforto e rifocillamento. 

Nel pomeriggio si svolse la gara di 
« slalom » e la vittoria toccava a Bra
mante Giuseppe che compiva la bella di
scesa in l'25" senza alcuna caduta. 

Una culla. — La casa del consocio Nuu-
nari Pasquale è s ta ta allietata dalla na
scita di Un vispo maschietto: Maurilio 
Angelo. 

Lutti, — Sono mancati a breve distan-
ra la suocera sua Signora Favro Gillo 

3 C 1 
Per la Traversata del Formico 

Lo Sci Club C.A.I. .Bersamo, ipro-
seguendo ia sua pratica propagan
da per lo Sci, Jia aperto una sot-
toiscrizioiie per rendere il percorso 
della O'iunai popolare « Traversaiia 
del Formico » (:piil facile ed accessi
bile ad un maggior numero 41 ap-
(pas.sionati, sìa col resoiare alcuni 
passaggi tuttora un po' scabrosi, sia 
col sistemare qualche zona di terre
no piuttosto accidentata. 

Le opere da eseguire sarebbero le 
seguenti: 

1) Sommaria^ sistemazione 'di una 
certa zona^'ill pa&'saggìo delle due" o 
ire vaillecole S'cendCinti a S. del Piz
zo Formico e ; di accesso alla Val-
Jtì'.ta idei Mortini. 

2) Sisteinazione del sentiero a mez
za costa che va dalla Cappelletta 
dei Mortini alla Bocchetta di Fora, 
così da permettere «n agevole tra
gitto pianeggiante in sci. 

3) Sistemazione di una striscia di 
terreno subito dopo la Bocchetta di 
Fora e lungo il pendio che porta ai 
piedi del Fogarolo. 

5) Sistetìiazione del luogo chia
mato « imbuto » a monte delle due 
Baite dell'acqua. 

6) Aiaargamento del sentiero nel 
bosco che mette al Vallone e siste
mazione ideila contro salita di que
sto. 

7) Sistemazione del breve itragit-
to nel bosco, sopra la Chiesetta di 
S. Lucio. 

8) iSistemazione di alcuni tratti idi 
percorso fra la Chiesetta di S. Lu
cio e qu>ella di Beurr, specie del pas-
isaggio della valleoola -sopra Beurr. 

Non appena sarà raccolta una cer
ta so-mma, iSaranno iniziate le prati
che coi iproprietari 'dei .terreni per 
ottenere il permesso e non appena 
la neve 'Sarà scomparsa si inizieran-
no i lavori in moido da averli lullì-
maii per l'Inverno futuro 

La funivia del Gran Sasso 
Immenso interesse ha destato in 

tutta Italia ed all'estero la noti
zia della prossima inaugurazione 
della grandiosa opera voluta e rea
lizzata dal' Comune dell'Aquila per 
iperito del Podestà on. Adelchi Se
rena. 

Si sono fatte alcune date ma nes
suna di esse corrisponde alla real
tà perchè non è ancora possibile 
precisare quando tutt i gli impian
ti saranno perfettamente a punto. 
Siamo in g'rado però di annuncia
re che la inaugurazione non potrà 
avvenire iprlma del (prossimo au-
tunniO. 

Intanto la Funivia, perfettamen
te terminata, funziona già ininter
rottamente per il trasporto degli 
operai, dei dirigenti e della immen
sa quantità di materiali necessari. 
L'edificio del Grande Albergo, co
struito con eccezionale rapidità, è 
finito con i suoi t re piani oltre i 
terranei e già da tempo vi funzio
na il termosifone per rendere 
asciutte le mura e permettere le 
sistemg,zioni interne che sono in 
corso di esecuzione. L'albergo con
terrà oltre 200 letti. Oltre agli ap
partamenti di lusso forniti di ba
gno vi saranno 46 cabine comodis
sime, ad un letto, comunicanti due 
a due, ed inoltre parecchi alloggi 
di seconda classe in stanze ad otto 
letti separati da tendine e di ter
za classe con sedici cuccette a re
te metallica. 

Un immenso salone permetterà 
di servire comodamente i pasti a 
oltre 200 persone contemporanea
mente. Sale di riunione, b a r etc. 
completano l'edificio. Il bar fun
zionerà anche alla stazione supe
riore della Funivia mentre a quel
la inferiore sarà annesso inoltre un 
ristorante per circa cinquanta per
sone. Nei pressi della stazione in
feriore è stata costruita una auto
rimessa, capace di alcune diecine di 
automobili, con alloggi per gli au
tisti. I carrelli della Funivia po
tranno portare circa 20 passeggeri 
e la potenzialità della linea assi
cura il trasporto di circa 70 perso
ne all'ora ; in seguito potrà essere 
raddoppiata con l'aggiunta di altri 
carrelli. La stazione d'arrivo e l'al
bergo sorgono sul margine occiden
tale del meraviglioso Campo Impe
ratore a m. 2150 di altezza in zona 
ove io sport dello sci è possibile da 
novembre a tut to maggio e dove la 
conformazione del terreno permet
te esercitazioni, escursioni ed 
ascensioni per tutti , a seconda del
l'abilità e dell'allenamento. D'esta
te poi la località costituisce una 
base ottima per le ascensioni al 
Gruppo del Gran Sasso e un pun
to di villeggiatura bellissimo con 
la visione ampia e varia di gran 
parte dell'Abruzzo, dall'Adriatico 
agli altipiani dell'interno. 

Una nuova strada di quattro chi
lometri ben sistemata collega As
sorgi (frazione di Aquila da cui di
sta circa quindici chilometri) alla 
stazione inferiore e permette di 
giungervi comodamente e celermen^ 
te. Speciali servizi automobilistici 
saranno effettuati costantemente 
oltre che da Aquila anche diretta
mente da Roma portando dalla ca
pitale in meno di quattro ore ad 
oltre 2100 metri. 
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IL CORREDO IDEALE PER LE ESCURSIONI 

BICCHIERI - THÈRMOS - SALIERE- RECIPIENTI 
PER TUTTI GLI USI - INFRANGIBILI 

BREVETTO FADUTUB 

MASSIMA LEGGEREZZA • ELEGANZA SOLIDITÀ 

Tuffo l'occorrenfe per gli sporfivi 
RACCHETTE DA TENNIS - CORRAZZE DA CALCIO 
SCI - ATTACCHI - BASTONCINI INFRANGIBILI 

Vis i ta tec i p r i m a di f a r e i vost r i acquis t i 

Sciatori, Alpinisti! 
Fate impermeabilizzare I vostri indumenti. 

L ' I i V I P R E G N O L li d i f e n d e r à 
d a l l a n e v e e d a l l ' a c q u a 

Tintoria LA PERFEZIONE-Milano 
ViaTorino, 19 pp. Via Buonarroti, 13- Via Isimbardi, 27 
- Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo, 34 -Viale Monte-

nero. 33 - Corso Genova, 20 - Via R. di Lauria, 20 
Treviglio : Via Koma, 2 = Gallarate : Via Poscatello, 12 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offer ta s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume tompleto compresi.calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6. 
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CARDI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

R O N D A T O N E L l © O e 

3 MILANO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A . G E N O V A ) MILANO 3 , 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. S l -QeS 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 
Baa Giuseppe Bertelli, Consigliere 

addetto alla Sezione Escursionismo 
Sport Invernali del Gruppo Dopola
voro Credito Haliano, Milano. 

» Da vari anni seguo sempre le 
vostre utili ed interessanti pubblica
zioni ohe hanno ailtresì varie volte 
facilitato lo svolgimento della mia 
opera in seno ia questo Dopolavoro ». 

Oscar Soravito, Udine - « Legigo 
voloiniiieTi il giornale, che ha una ve
na ragione di essere. La sua opera 
competente ed appassionata lo ren
de bene accetto ancb-e al più .diffi
cili. Augiurl ». 

I l settimo campionato trentino di 
sci si è svolto sui campi di neve di 
S. Martino di Castrozza il 18 scorso, 
con igirande successo di partecipanti 
e di spettatori, favorito anche dalla 
magnifica giornata di sole. (Percor
so di 18 lim. coperto dal vincitore, 
Arcangelo Conorà di Jfrodazzo, nel 
tempo di l.ll'lò'- e tre quinti. L'or
ganizzazione della gara 6 stata cura-

PICCOLA POSTA 
A. F. • Uidìne — Ella ha perfettamente 

ragione, ma gli argomenti di attualità 
xievono neceissaffiamente precedere le re
censioni che si possono pubblicare an
che con un j)o' di ritardo. Ad ogni mo
do La assicuriamo il prossimo « turno > 
del 15 corrente e non mancheremo di spe-
dirLe le copie richieste. 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
•Milano - Via gettala. 22 

IlixiilOliEililttiiiil 
^||raÌAÌlplHISTÌ|Ìì-»ij^^ 

o m p e r a t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
671RDINI: lo iavrete sempre fresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da 6ARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole ^ 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 
• t • • 

icordate !.... 
enRDiNi ' 

solo eHRDINI 
può.contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato 6HRDINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
671RDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di 6IIRDINI sono tecnicamente = 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 
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